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TT
ra pochi
giorni (do-
menica 25

settembre) i si-
ciliani saranno
chiamati alle ur-
ne non solo per
il rinnovo del
Parlamento nazionale, ma
pure per le elezioni regiona-
li, dal momento che il presi-
dente uscente Musumeci s’è
dimesso anzitempo (la sca-
denza naturale della legisla-
tura dell’Ars era a novem-
bre). Gli elettori della pro-
vincia di Trapani devono
eleggere cinque rappresen-
tanti all’Assemblea regiona-
le siciliana, ossia cinque con-
siglieri regionali, che in Si-
cilia, per via dell’autonomia,
si chiamano «deputati» co-
me i parlamentari naziona-
li.
Tutte le forze politiche sono
in piena campagna elettora-
le. Devono anzitutto fronteg-
giare l’ostacolo dello sbarra-
mento: infatti, solo le liste
che avranno superarto la so-
glia del 5 per cento dei voti
su base regionale, entreran-
no in ballo per la ripartizio-
ne dei seggi a livello provin-
ciale.
Sarà interessante verificare
se anche alle regionali si
avrà quell’exploit che i son-
daggi assegnano, a livello
nazionale, a Fratelli d’Ita-
lia, o se in Sicilia, e nello
specifico in provincia di Tra-
pani, il Movimento 5 stelle
(che cinque anni fa ottenne
un autentico plebiscito) an-
drà meglio rispetto alle pre-
visioni che danno il partito
guidato da Giuseppe Conte
di poco sopra il 10 per cento
a livello nazionale.
La previsione che si può ra-
gionevolmente fare è che, di-
versamente dall’ultima com-
petizione del 2017, nessuna
forza politica otterrà due
seggi (successe proprio al Mo-
vimento 5 stelle). Le princi-
pali liste dovrebbero quindi

ottenere un seggio a testa.
Gli indiziati alla conquista
del seggio sembrano essere
Fratelli d’Italia, M5s, Forza
Italia, Partito democratico e
Lega, nella quale sono con-
fluiti gli ex esponenti del-
l’Udc. Qualche chance la con-
servano anche le lista della
Nuova Dc e quella degli au-
tonomisti, ma sembrano un
po’ staccati rispetto al quin-
tetto di testa.
C’è poi la sfida dentro le
liste, tra i singoli candidati.
Per Fratelli d’Italia la par-
tita pare essere tra il sinda-
co di Partanna Nicola Cata-
nia e l’ex sindaco di Custo-
naci Giuseppe Bica (occhio
però all’ex 5stelle Sergio
Tancredi). Dentro Forza
Italia sfida a due tra l’u-
scente Stefano Pellegrino e
l’assessore regionale Toni
Scilla. Nel Movimento 5
stelle il grande favorito è
l’alcamese Mauro Terrano-
va, anche se scalpita il ma-
zarese Nicola La Grutta.
Per la Lega non pare avere
avversari l’assessore regio-
nale uscente Mimmo Tura-
no, che però ha già un seg-
gio garantito al Senato, per
cui probabilmente farà le
valigie per Roma e lascerà il
posto al secondo piazzato:
ossia uno tra Eleonora Lo
Curto (deputata uscente) e
l’ex presidente del Consiglio
comunale di Castelvetrano
Francesco Lombardo e la
giovane Adelaide Terrano-
va. Nel Partito democrati-
co la gara sembra tra il sin-
daco di Salemi (e segretario
provinciale dem) Domenico
Venuti e l’assessore a Tra-
pani Dario Safina (ex enfant
prodige della sinistra trapa-
nese). Terzo incomodo l’ex
consigliere provinciale Pino
Bianco. Infine, i neo-demo-
cristiani puntano soprattuto
sull’ex sindaco di Alcamo
Giacomo Scala, mentre gli
autonomisti sul presidente
del Consiglio comunale di
Marsala Enzo Sturiano, de-
stinati, l’uno e l’altro, a fare
incetta di voti.

LL
a prono-
s t i c a t a
v i t t o r i a

del centrode-
stra (più destra
che centro), alle
elezioni politi-
che del 25 set-
tembre, non sarà l’Arma-
geddon. Nessuna apocalis-
se, insomma, è all’orizzonte.
Chi sostiene che per l’Italia
sarà un disastro, quantome-
no esagera. Semmai l’unica
certezza che si può avere
(anche se pure questo so-
miglia ad un vaticinio) è
che al termine della prossi-
ma legislatura, i problemi
più che decennali del Pae-
se saranno ancora tutti lì.
Al contempo, la vittoria del
centrodestra (più destra che
centro), non significa (come
qualcuno dice) che il Paese
s’è buttato a destra. Sem-
plicemente, da quelle par-
ti, meno usi a scindere l’a-
tomo all’infinito e meno av-
vezzi nello spaccare il ca-
pello in quattro, sono stati
più bravi, più cinici, nel-
l’interpretare la tecnicalità
di una legge elettorale (il
Rosatellum) che ha sì
un’impronta proporziona-
le, ma la cui parte maggio-
ritaria è pensata apposta
per favorire le coalizioni.
Che poi quelle stesse forze
politiche che s’apprestano
a governare il Paese, sulla
base di un ampio consenso
(ah, che bella la democra-
zia), interpretino perfetta-
mente molte pulsioni illibe-
rali, beh, questo attiene più
alla specificità italica. E
giova ricordare che la de-
mocrazia liberale attecchi-
sce dove non c’è marginali-
tà sociale e semianalfabeti-
smo. Non stupisce quindi
se l’Italia è, tra quelli occi-
dentali, il Paese che ha
conosciuto, a partire dai pri-
mi decenni del secolo scor-
so, le maggiori pulsioni illi-
berali; pulsioni che – spo-
sandosi spesso con il popu-
lismo – ne hanno fatto una
sorta di democrazia dimi-
diata, incompiuta quasi,
perennemente in bilico sul
burrone.

Vincenzo Di Stefano

La marginalità sociale
e le pulsioni illiberali Per l’Ars è corsa all’ultimo voto

Jeannette Tilotta
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LA VICENDA. A paziente di Santa Ninfa 17mila euro

Risarcito danno medico

LL
a clinica palermitana
«Maria Eleonora ho-
spital» ha dovuto risar-

cire un paziente di Santa
Ninfa che nel 2015 si era sot-
toposto ad un intervento chi-
rurgico per la rimozione di
una occlusione alla carotide
destra, nel corso del quale
aveva subìto un danno al
nervo ipoglosso che gli ave-
va compromesso la funzio-
nalità della lingua e quindi
causato la difficoltà a deglu-
tire e a ingoiare liquidi e soli-
di. Inizialmente i medici ave-
vano sottovaluto il problema

e avevano prescritto al pa-
ziente una cura a base di vi-
tamina b, rassicurandolo sul
fatto che il problema si sa-
rebbe risolto nel giro di
pochi mesi. Così però non è
stato e il paziente ha chiesto
il risarcimento del danno
biologico. A rappresentare le
sue ragioni  sono stati gli av-
vocati Giuseppe Argento e
Luana Borrelli. La clinica ha
quindi ammesso l’errore e,
con un accordo transattivo,
risarcito il danno, quantifica-
to in 17.500 euro, oltre le spe-
se legali (6.000 euro).

Palazzo dei Normanni, sede dell’Assemblea regionale siciliana



22 Omnibus

Periodico mensile di opinioni,
politica, attualità e cultura

Direttore responsabile
Gaspare Baudanza

Direzione, redazione
e amministrazione

Contrada Pusillesi, 197
91018 Salemi (Tp)

Tel. e fax: 0924.526175
Cellulare: 338.7042894

E-mail: redazione@infobelice.it

Pubblicità
promozione@infobelice.it

Web
www.infobelice.it

Iscritto al n. 166 del Registro
dei giornali e dei periodici
del Tribunale di Marsala

Anno XVII n. 7 – Settembre 2022

Editore
Centro studi solidale

Contrada Pusillesi, 197
91018 Salemi (Tp)

Stampa
«Campo Agem»

Strada statale 640
Svincolo San Cataldo

93017 San Cataldo (Caltanissetta)

Questo numero è stato chiuso in
redazione mercoledì 14 settembre 2022

© Tutti i diritti riservati

L’utilizzazione o la
riproduzione, anche parziale,

con qualunque mezzo e a
qualunque titolo, degli articoli
e di quant’altro pubblicato in
questo giornale, sono riservate

e quindi vietate se non
espressamente autorizzate

dall’editore

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 526175/338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

A29. Rifiuti abbandonati
Installate le foto-trappole

CC
accia aperta agli indo-
miti sporcaccioni. Agli
incivili che usano le

piazzole di sosta dell’auto-
strada A29 Palermo-Mazara
del Vallo come una discari-
ca. Una discarica nella qua-
le si può trovare di tutto, a
partire dagli ormai famige-
rati sacchetti neri pieni di
monnezza. Per frenare tale
pratica, l’Anas ha, nelle scor-
se settimane, installato un
sistema di foto-trappole.
Intento dichiarato, appunto,
«contrastare il fenomeno del
deposito di rifiuti da parte
di ignoti sulle pertinenze
stradali». L’abbandono abu-
sivo dei rifiuti lungo le stra-
de costituisce infatti un rea-
to, oltre che un grave atto di
inciviltà e un problema per
il decoro, l’ambiente e la
salute pubblica, nonché per
la sicurezza stradale. Quello
delle fototrappole affianca il
sistema di videosorveglian-
za già esistente, che ha fino-
ra consentito di elevare ol-
tre cento sanzioni. L’impe-
gno dell’Anas proseguirà
con il progressivo amplia-
mento del sistema di video-
sorveglianza su un numero
sempre maggiore di piazzole
e aree di sosta della rete
stradale e autostradale di
competenza. (Nella foto, una
piazzola di sosta lungo la
carreggiata della A29 che
conduce a Trapani)

II
nizieranno presto i la-
vori di recupero dell’edi-
ficio della ex stazione

ferroviaria di contrada Gul-
fa, che sarà destinato ad
area mercatale. La gara per
i lavori è stata infatti ag-
giudicata (seppur in via
provvisoria), per l’importo
complessivo di 302.592 eu-
ro, al netto del ribasso d’a-
sta di poco più del 29 per
cento e comprensivo di
9.508 euro di oneri non sog-
getti a ribasso, all’impresa
«Sofia costruzioni» di Grot-
te. Appena dietro è arrivato
il «Consorzio stabile opera»,
che ha offerto un ribasso di
quasi il 29 per cento. Le
tappe che hanno portato a
questo risultato sono inizia-
te il 28 dicembre 2020,
quando il Consiglio comu-
nale di Santa Margherita
Belice deliberò di modifica-
re il piano triennale delle
opere pubbliche per l’inseri-
mento del progetto di recu-
pero dell’edificio della ex
stazione ferroviaria da de-
stinare a servizi per il terri-
torio. 
Il progetto esecutivo, redat-
to dall’ufficio tecnico comu-
nale, fu successivamente
presentato al Gal «Valle del
Belice» in occasione del
53esimo anniversario del
sisma, il 15 gennaio 2021,
per la ristrutturazione tota-
le dell’edificio e la sistema-
zione dell’area circostante.
Il progetto, alla fine dell’an-
no scorso, ottenne un finan-
ziamento di mezzo milione
di euro dal Gruppo di azio-
ne locale che opera nel ter-
ritorio della Valle del Beli-
ce.
Nelle scorse settimane si è
svolta la gara ed adesso è
arrivata l’aggiudicazione del-

le opere.
Il corpo principale dell’edi-
ficio manterrà inalterate le
caratteristiche distributive
ed architettoniche. All’in-
gresso centrale verranno
aggiunti altri due accessi,
realizzati trasformando le
finestre poste ai lati in
porte-finestre (ciò per ga-
rantire l’accessibilità a tut-
ti i locali alle persone «di-
versamente abili»). Gli am-
bienti al piano terra ed al
secondo piano manterranno
immutate le loro caratteri-
stiche dimensionali; le volte
ed i camini saranno ripri-
stinati. Al piano terra ed al
secondo piano, i servizi i-
gienici saranno dislocati
nel nuovo corpo di fabbrica.
Al piano terra verrà posi-
zionato un wc per disabili
ed un locale da adibire a
biglietteria per la fermata
delle autolinee attualmente
presente sulla strada stata-
le. L’area esterna potrà o-
spitare fiere o piccole mani-
festazioni rurali o di com-
mercio di prodotti tipici lo-
cali. Stand e gazebo potran-
no essere dislocati all’inter-
no del giardino ed in prossi-
mità dei percorsi pedonali,
in numero tale da soddisfa-
re le esigenze delle piccole
aziende del territorio belici-
no. (Nella foto, l’area della
ex stazione)

Francesco Graffeo

Santa Margherita Belice. Al via i lavori di recupero
L’ex stazione di Gulfa diventerà un’area mercatale

SS
i sono concluse a Par-
tanna le riprese del
primo cortometraggio

diretto dall’attrice e regista
Luana Rondinelli e scritto
dalla stessa assieme a Fran-
cesco Teresi, dal titolo prov-
visorio «Assunta». Le ripre-
se si sono avolte all’interno
del Castello Grifeo e per le
strade della città, grazie al
sostegno dell’amministra-
zione comunale che ha ospi-
tato il cast per la realizza-
zione del progetto, di cui
fanno parte gli attori Do-
natella Finocchiaro, Antonio
Pandolfo e Bruno Di Chiara,
assieme al piccolo partanne-
se Mattia Libeccio. «Siamo
lieti di essere stati scelti
come sede di questo corto-
metraggio – dice il sindaco
Catania – e per tale motivo
abbiano fornito il supporto
necessario, affinché il lavoro
della troupe potesse essere
svolto al meglio. Valorizzare
il nostro patrimonio cultura-
le e di bellezze naturalisti-
che è sempre stato uno dei
nostri obiettivi prioritari.
Farlo grazie ad un progetto
cinematografico rivolto al
territorio ci è sembrato un
modo interessante». La dire-
zione della fotografia è stata
affidata a Daniele Savi; i co-
stumi sono di Dora Argento
il trucco di Gaia Gaudesi. Al
centro del cortometraggio
c’è il tema degli affidi.

Partanna. Cortometraggio
Ciak ultimati per «Assunta»

SS
i terrà sabato 8 e do-
menica 9 ottobre il
«Camporeale days». La

manifestazione, che giunge
quest’anno all’ottava edizio-
ne, è organizzata dalla Pro
loco con il patrocinio del Co-
mune di Camporeale. Vedrà
la partecipazione delle can-
tine di Camporeale e del ter-
ritorio circostante con l’e-
sposizione e l’assaggio dei
pregiati vini e degli altri
prodotti della filiera agrico-
la prodotti a Camporeale co-
me il pane e la pasta, il me-
lograno e il miele, i formag-
gi e i prodotti norcini, i dolci
e le confetture. Negli ultimi
anni vi è stato uno sviluppo
della coltivazione dell’ulivo
con la presenza di aziende
dedicate alla produzione del-
l’olio. Per tale motivo il tema
principale del meeting sarà
dedicato alla produzione del-
l’olio extravergine d’oliva lo-
cale e del territorio dell’Alto
Belice. Il villaggio espositivo
sarà collocato negli ampi a-
tri del centro storico, dove si
svolgeranno anche master-
class e cooking show. Si ter-
ranno inoltre spettacoli, vi-
site guidate alle cantine, un
raduno d’auto e moto d’epo-
ca, oltre a visite ai monu-
menti, tra i quali il Palazzo
del principe. (Nella foto una
passata edizione del «Cam-
poreale day»)

Gaetano Solano

Riecco il «Camporeale day»
Appuntamento l’8 ottobre
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DD
oveva essere un in-
contro elettorale co-
me tanti se ne tengo-

no in queste settimane di
iniziative politiche in vista
delle regionali e delle elezio-
ni nazionali del 25 settem-
bre. S’è invece trasformato
nell’incunabolo di una pole-
mica accesa dall’associazio-
ne antimafia «Libera», la
quale ha puntato il dito con-
tro la consigliera di Fratelli
d’Italia di Santa Margherita
Belice Deborah Ciaccio, ‘‘rea’’
di essere parente del boss
del paese, Pasquale Ciaccio,
e soprattutto proprietaria
(«ma al 75 per cento» tiene a
precisare lei) di un immolile
che dà nella piazza princi-
pale della cittadina, di cui
fu proprietario parziale lo
zio mafioso. Un immobile do-
ve ora è ospitato il locale cir-
colo di Fratelli d’Italia, di
cui la Ciaccio è peraltro co-
ordinatrice locale.

Alle origini della vicenda
Tra i quattro fratelli pro-
prietari dell’immobile conte-
stato (che un tempo era un
bar), c’è appunto Pasquale
Ciaccio, coinvolto nel 2008
nell’operazione antimafia
«Scacco matto», per la quale
subì una condanna definiti-
va, peraltro già scontata.
Dopo il sequestro del bar, o-
perato dalla magistratura
nell’ambito del procedimen-
to giudiziario scaturito dal
blitz, la parte di proprietà di
quel bar di Pasquale Ciac-
cio, e solo quella parte (cor-
rispondente al 25 per cento
dell’immobile), fu oggetto di
confisca, passando quindi
nella disponiblità dello Sta-

to e, attraverso l’Agenzia
dei beni confiscati, al Comu-
ne di Santa Margherita, per
affidarlo ad associazioni di
utilità sociale, come prevede
la legge.
La rimanente parte è dun-
que rimasta nella disponibi-
lità dei familiari, tra i quali,
appunto Deborah Ciaccio,
funzionaria nella segreteria
tecnica dell’Assessorato re-
gionale al Turismo, stretta
collaboratrice quindi dell’as-
sessore Manlio Messina (e-
sponente di primo piano del-
la destra siciliana e oggi di
Fratelli d’Italia), consigliera
comunale eletta a giugno
nella lista di maggioranza a
sostegno del neo-sindaco Ga-
spare Viola.

Esplode la polemica
Il 2 settembre, la Ciaccio or-
ganizza l’inaugurazione del-
la locale sede di Fratelli d’I-
talia. Ospitata proprio nel-
l’immobile che fu anche
dello zio. Con lei, i candida-
ti di Fratelli d’Italia alle ele-
zioni regionali e nazionali.
L’iniziativa ha subito susci-
tato le perplessità di «Libe-
ra». L’associazione, in una
nota, ha espresso il proprio
punto di vista: «Trattandosi,
anche se parzialmente, di
un bene confiscato alla ma-
fia, l’amministrazione co-
munale di Santa Margheri-
ta Belice avrebbe dovuto a-
dottare un approccio diverso
nella gestione dell’immobi-
le. Trovando una strada che

potesse renderlo comunque
utile alla collettività, rispet-
to alle norme inerenti alla
materia. La decisione inop-
portuna di utilizzarlo in fa-
vore di una parte politica,
qualunque essa sia, ne mor-
tifica e annulla il valore col-
lettivo».
La Ciaccio ha quindi repli-
cato stizzita, dicendosi indi-
gnata per gli attacchi subiti:
«L’inaugurazione – s’è affret-
tata a precisare – si è te-
nuta in un locale che per il
75 per cento è di proprietà
della mia famiglia, mentre
il restante 25 per cento ap-
partiene ad un mio parente
che ha avuto problemi con
la giustizia, che ha scontato

la sua pena e da cui ho man-
tenuto, mantengo e manter-
rò le distanze. Il locale che
utilizzo come circolo – ha ag-
giunto – è assolutamente in
regola e non sequestrato,
tranne una stanza che ov-
viamente non viene utilizza-
ta». La Ciaccio trova «vergo-
gnoso che in piena campa-
gna elettorale vengano per-
petrati attacchi alla mia
persona, alla mia famiglia e
di conseguenza al partito.
Queste dichiarazioni vanno
ad infangare la mia dignità
personale e trovo squallido
un certo modo di fare politi-
ca. La politica – sottolinea –
è fatta di idee, di progettua-
lità e non di attacchi diffa-
matori». Infine la rivendica-
zione: «Sono una persona se-
ria che non ha nulla a che
fare con il malaffare».

La foto compromettente
Circa però l’affermazione di
non avere rapporti con lo
zio, il quotidiano «La Re-
pubblica» ha scovato una fo-
to che ritrae la consigliera,
ai primi di settembre, men-
tre ad una fiera di paese è in
posa assieme a Pasquale
Ciaccio. Lei però si difende:
«Alla mostra della pecora
ero nella mia veste istituzio-
nale di consigliera comuna-
le, assieme ad un assessore.
Abbiamo visitato tutti gli
stand».
Il sindaco Viola prova a met-
terci una pezza: «È impor-
tante – dice – che tutti i beni
confiscati e assegnati al Co-
mune vengano destinati ad
usi sociali». La Prefettura di
Agrigento ha intanto chie-
sto all’ente una relazione.

La consigliera di Fli Deborah Ciaccio si difende: «Proprietaria al 75%»
Solo una stanza in realtà sarebbe sequestrata e non verrebbe utilizzata

La sede di Fratelli d’Italia nell’ex casa del boss
SANTA MARGHERITA BELICE. Per l’associazione antimaf ia «Libera» si tratta di una «decisione inopportuna»

La Meloni «margheritese» di Terracchio; a destra l’inaugurazione

SS
i è disputata a Sala-
paruta, il 9 settembre,
la prima edizione del

memorial intitolato a Nata-
le Cascio, assessore allo Sport
e docente di scienze motorie
prematuramente scomparso
il 9 aprile scorso. Ad orga-
nizzare il torneo di calcio a 5
è stato il Comune di Sala-
paruta. Per l’occasione si è
disputato un triangolare che
ha visto la partecipazione di
diversi ex giocatori che han-
no militato nella squadra
del Salaparuta nella stagio-
ne 1991-92, culminata con
la vittoria del campionato di
Prima categoria. L’allenato-
re di quella squadra era Lui-
gi Aiello, il direttore sporti-
vo Michele Petrusa. I gioca-
tori che hanno partecipato
al triangolare sono stati Fi-
lippo Foscari, Ciccio Len-
tini, Giuseppe Barresi, Ser-
gio Di Marco, Vittorio Scap-
pini, Maurizio Moceo, Filip-
po Barreca, Livio De Simo-
ne, Ettore Bruno, Franco
Barresi, Totò Fara, Nino Lo-
dato, Simone Maniscalco,
Tony Barbera,  Amedeo Se-
rapide, Antonello Pace, Gio-
vanni Regina, Francesco
Turano e Francesco Oliva
(questi ultimi tre giocarono
ne Salaparuta nella stagio-
ne 1993-94). Sono scesi in
campo anche gli amici di
Natale Cascio: Filippo Man-
giapane e Filippo Romano.
E gli amici del figlio Fran-
cesco: Luigi Saitta, Stefano
Castronovo, Alessio Sanso-
ne, Peppe Casciola. Il me-
morial è stato aperto da
Giovanni Regina, vicepresi-
dente del Consiglio comuna-
le, che ha ricordato la figura
di Natale Cascio, «persona
stimata da tutti». Presenti
la moglie Domenica, i figli
Francesco, Roberta e Vale-
ria. A fine torneo si sono
registrati gli interventi del
sindaco Vincenzo Drago, del
vice Patrizia Santangelo,
del presidente del Consiglio
comunale Antonino Cinque-
mani, del vicesindaco di Ca-
stelvetrano Filippo Foscari,
di Ettore Bruno, addetto
stampa del Comune di Ma-
zara del Vallo. Tutti a ren-
dere omaggio allla figura del
compianto Cascio. (Nella fo-
to, i familiari con gli ammi-
nistratori comunali)

Mariano Pace

Salaparuta. Il memorial
Dedicato a Natale Cascio

La piazza principale

Social-manager al Comune
CASTELLAMMARE. Incarico a titolo gratuito

LL
a definizione fa accap-
ponnare la pelle a tut-
ti i cultori della lingua

italiana. Nello sciocchezzaio
che è la neo-lingua dei creti-
ni cognitivi li chiamano so-
cial-media manager: si trat-
ta dei consulenti che si occu-
pano di gestire le pagine so-
cial di enti e aziende. A Ca-
stellammare del Golfo (Co-
mune al momento privo di
un professionista che ad e-
sempio curi i fondamentali
rapporti con i media tradi-
zionali: giornali, tv, siti d’in-
formazione on line), hanno
pensato bene che servisse
appunto un esperto smanet-
tone che avesse «competen-
ze ed esperienze in materia
di grafica, web, comunica-
zione e marketing». Anzi,
una esperta. E così il sinda-
co Nicola Rizzo, dopo averne
attentamente vagliato il cur-

riculum, ha nominato (a ti-
tolo gratuito), per un anno,
come esperta, una cittadina
romena, residente però a Ca-
stellammare del Golfo: Anca
Delia Moise, di 46 anni.
Svolgerà quindi le funzioni
di consulente «in social me-
dia management, al fine di
garantire un elevato sup-
porto specialistico per il cor-
retto ed efficace esercizio
delle funzioni istituzionali di
propria competenza».

SS
ono iniziati da pochi
giorni, a Gibellina, i
lavori per la ristruttu-

razione e la messa a norma
dell’auditorium che si trova
all’interno del Museco cicivo
d’arte contemporanea dedi-
cato a Ludovico Corrao.
«Stiamo lavorando per rida-
re a Gibellina un importan-
te spazio dedicato all’arte,
alla poesia, al teatro e agli
appuntamenti culturali che
manca alla nostra città da
troppo tempo», commenta
l’assessore ai Lavori pubbli-
ci Matteo Fontana (nella fo-
to). «La priorità del mio as-
sessorato – aggiunge Fonta-
na – rimane fortemente le-
gata alla progettazione del
Pnrr, e lavorare in sinergia
con un ufficio tecnico così
preparato può sicuramente
dare una maggiore possibili-
tà di rinascita alla nostra

cittadina in materia di lavo-
ri pubblici». «Una scelta vo-
luta dall’intera amministra-

zione», afferma il sindaco
Sutera, che aggiunge: «Con-
tinuiamo ad investire nella
riqualificazione degli spazi
destinati alla cultura, allo
sport e alle attività sociali,
che si pongono al centro del
nostro programma ammini-
strativo. Nei prossimi mesi
partiranno e si complete-
ranno altri importanti can-
tieri che daranno nuova luce
a spazi al momento in disu-
so, in un’ottica di inclusione
sociale e di valorizzazione
del territorio».
Con la riqualificazione del-
l’auditorium, precisa una
nota, «il Comune di Gibelli-
na mette idealmente la “ci-
liegina sulla torta”, comple-
tando l’intero spazio musea-
le, arricchito ultimamente an-
che dalla riapertura della bi-
blioteca intitolata a Gesual-
do Bufalino».

GIBELLINA. Iniziati i lavori. L’assessore Fontana: «Avanti con il Pnrr»

Si adegua l’auditorium del museo

Il sindaco Sutera:
«Investiamo nella
riqualif icazione

degli spazi dedicati
alla cultura, allo

sport e al sociale»
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LL
a Pro loco di Mazara
del Vallo, anche que-
st’estate, ha contribui-

to attivamente alla promo-
zione turistica e culturale
del territorio. Le collabora-
zioni con enti e associazioni
per l’organizzazione di spet-
tacoli, degustazioni e mo-
menti di arte sono state
molteplici: la stagione si è
aperta il 10 luglio con la
«Giornata nazionale delle
Pro loco», per proseguire con
la «Festa del pane e della
pasta», ideata da Francesco
Foggia ed organizzata dalla
sezione mazarese dell’Unio-
ne nazionale dell’arma dei
carabinieri. Dal 7 al 9 ago-
sto, Borgata Costiera è sta-
ta animata da una miscella-
nea di arte, spettacolo ed
enogastronomia, che ha ri-
chiamato orde di turisti.
L’associazione ha fornito il
suo supporto anche per
«Stelle sul Mazaro», svoltasi
a fine agosto, che ha punta-
to lo sguardo sull’angolo più
particolare della città: l’im-
pianto islamico della Ka-
sbah, esaltato dal connubio
con le realtà produttive viti-
vinicole del territorio. Col
suo mix di culture, Mazara
del Vallo è oggi una delle
città più poliedriche ed affa-
scinanti d’Italia, tanto da
non poter che essere prota-
gonista del festival «Le vie
dei tesori», di cui la Pro loco
è referente. Tre week-end, a
partire dal 10 settembre,
tra vicoli colorati, spettacoli
teatrali, monumenti baroc-
chi e tesori da scoprire:
primi tra tutti gli antichi
mosaici dell’epoca romana,
non fruibili per decenni do-
po la scoperta e aperti al
pubblico per l’occasione gra-
zie ai lavori di messa in si-
curezza e restauro appaltati
dall’amministrazione comu-
nale. Da sfondo, il cous-
cous, piatto simbolo dell’in-
tegrazione e della pace tra i
popoli, preparato dai labo-
ratori della cooperativa so-
ciale agricola «Habibi» ed of-
ferto a chi desidererà ap-
prezzare le bellezze della
città. (Nella foto in alto, Li-
liana Ingenito, presidente
della Pro loco mazarese)

Jeannette Tilotta

Mazara del Vallo. Pro loco
«Le vie dei tesori» in città

LL
a Rete museale e
naturale belicina or-
ganizza una due-gior-

ni dal titolo «Narrare il ter-
ritorio, scoprire meraviglie.
Riflessioni educative nei
luoghi di cultura della Re-
te», che si terrà il 17 ed il 18
settembre tra Gibellina e
Selinunte, con in program-
ma momenti di confronto,
tavole rotonde, presentazio-
ni, proiezioni, visite guidate
e percorsi formativi. La
manifestazione è il secondo
appuntamento di una pro-
gettazione avviata nel mese
di aprile, si svolge in occa-
sione delle Giornate euro-
pee del patrimonio, ed è de-
dicata ad esplorare ed edu-
care al patrimonio nel con-
testo del cambiamento cli-
matico.
Si inzia sabato 17 al Museo
di arte contemporanea di
Gibellina, con una visita
guidata prevista a partire
dalle 9. Dopo i saluti istitu-
zionali del sindaco di Gibel-
lina, Salvatore Sutera, del-
l’assessore regionale ai Beni
culturali, Alberto Samonà,
del dirigente dell’Ufficio sco-
lastico provinciale, Antonel-
la Vaccara, del direttore del-
l’Accademia di Belle arti di
Catania, Gianni Latino, del
direttore dell’Accademia di
Belle Arti di Palermo, Um-
berto De Paola, dell’assesso-
re alla Cultura di Gibellina,
Viviana Rizzuto, e l’introdu-
zione del presidente della
Rete museale e naturale
Belicina, Giuseppe Maiora-
na, verrà dato inizio alla ta-
vola rotonda dal titolo
«Esperienze, didattiche ed

educazione nei luoghi della
cultura».
Nel pomeriggio ci si sposta a
Marinella di Selinunte, do-
ve dalle 17, al molo dello
Scalo di Bruca, si terrà un
momento narrativo sulla
marineria locale, a cura del
comitato «Sacro cuore di
Maria» e della comunità
«Slow food per la valorizza-
zione dell’Alto Belice». Dalle
19 invece si passa al Parco
archeologico di Selinunte,
all’interno del Baglio Florio,
per la presentazione del li-
bro «Paesaggi del Belice. Gli
anni del prima e post-terre-
moto fino ai nostri giorni»,
con Giulia Casamento, Pao-
lo Madonia, Giuseppe Maio-
rana, Mario Mattia, Enza

Messana e Giuseppe Salluz-
zo. Previsti gli interventi
del sindaco di Castelvetrano
Enzo Alfano, dell’assessore
alla Cultura Graziella Ziz-
zo, del direttore del Parco
archeologico di Selinunte,
Cave di Cusa e Pantelleria,
Felice Crescente, del diret-
tore del Gal «Valle del Beli-
ce», Alessandro La Grassa.
A seguire ci sarà la proiezio-
ne del documentario «Le co-
se ritrovate», di Chiara Baz-
zoli, prodotto dalla Fonda-
zione «Apulia film commis-
sion» e dalla Fondazione
«Con il Sud» nell’ambito del
progetto «Social film pro-
duction Con il Sud».
Sabato 18 spazio alle visite
guidate, a partire dalle 9,

nei musei e nei luoghi della
Rete, in collaborazione con
l’Unpli Trapani (l’unione
provinciale delle Pro loco).
Diversi i siti museali e i luo-
ghi della cultura che po-
tranno essere visitati, su
prenotazione: il museo «Ni-
no Cordio», il museo della e-
migrazione e il centro «E-
splora-Ambiente» a Santa
Ninfa; lo spazio «Belice/Epi-
Centro della Memoria Viva»
e il museo delle Trame me-
diterranee a Gibellina; il
Museo civico di Castelvetra-
no; «Pensiero contempora-

neo» a Selinunte; il Palazzo
Pignatelli di Menfi.
Sempre sabato 18, con inizio
alle 9, prenderà il via a Gi-
bellina il workshop intitola-
to «Educazione e sostenibili-
tà: per una cura del patri-
monio culturale», riservato
a docenti ed operatori cultu-
rali. Il workshop verrà arti-
colato in tre moduli, te-nuti
da Marco Peri, Giuseppe
Maiorana e Francesco Man-
nino, che si svolgeranno in
differenti luoghi: al Museo
di arte contemporanea inti-
tolato a Ludovico Corrao, in
piazza 15 gennaio e nell’an-
fiteatro della Chiesa madre
di Quaroni.
«In occasione delle Giornate
europee del patrimonio –
spiega il presidente della
Rete, Giuseppe Maiorana –
abbiamo voluto dare vita ad
un evento inclusivo, apren-
do le porte di alcuni dei no-
stri siti ai visitatori, con la
collaborazione dei soci della
Rete museale e naturale be-
licina. Allo stesso tempo –
aggiunge Maiorana – vo-
gliamo continuare una ri-
flessione che coinvolge enti
pubblici ed istituzioni, per
discutere delle attuali pro-
spettive di narrazione e
fruibilità di musei e luoghi
d’arte, che nascondono dei
veri e propri tesori da valo-
rizzare ma anche tutelare.
Vogliamo offrire un momen-
to formativo a docenti e ope-
ratori del settore – conclude
il presidente della Rete
museale – coniugando edu-
cazione museale e sostenibi-
lità del patrimonio cultura-
le».

Le visite guidate in collaborazione con l’Unpli (l’unione delle Pro loco)
Giuseppe Maiorana: «Apriamo le porte dei nostri siti d’arte ai visitatori»

Narrare il territorio e scoprirne le meraviglie
CULTURA. Una «due-giorni» di incontri e riflessioni a Gibellina e Selinunte in occasione delle Giornate europee del patrimonio

Il parco archeologico di Selinunte; a destra il museo civico di Gibellina

Giuseppe Maiorana

Gal, Sutera alla presidenza
GIBELLINA. Subentra a Valenti. Viola il vice

II
l sindaco di Gibellina
Salvatore Sutera (nella
foto) è il nuovo prediden-

te del Consiglio d’ammini-
strazione del Gal «Valle del
Belice», dopo che l’assem-
blea dei soci del Gruppo di
azione locale (partnerariato
tra pubblico e privato) ave-
va eletto i due componenti
della parte pubblica, ossia lo
stesso Sutera e Gaspare
Viola (sindaco di Santa Mar-
gherita Belice), in sostitu-
zione degli uscenti Franco
Valenti (che era presidente)
e Giuseppe Lombardino (suo
vice). Il cda ha quindi eletto,
come nuovo presidente del
Gal, il primo cittadino di
Gibellina e come vice il neo-
sindaco di Santa Margheri-
ta Belice Viola.
«Sono lieto – commenta Su-
tera – di questa opportunità
di lavoro al fianco di tutta la

comunità belicina rappre-
sentata nell’assemblea del
Gal (73 soci pubblici e priva-
ti – ndr) e ringrazio i due
componenti uscenti per il lo-
ro fattivo e generoso contri-
buto allo sviluppo dell’inte-
ra Valle. Nei prossimi mesi
lanceremo altri due bandi
rivolti alla creazione di reti
fra le imprese e altri sogget-
ti del territorio, coinvolgere-
mo diversi esperti e consu-
lenti».

AA
Campobello di Maza-
ra verranno avviati i
lavori per potenziare

il depuratore, affinché possa
servire anche le tre località
costiere del territorio dal
forte richiamo turistico. So-
no stati infatti consegnati il
9 settembre, all’impresa ag-
giudicatrice, i lavori di ade-
guamento dell’impianto in
contrada Campana Carca-
razza, al quale verranno ag-
giunte nuove linee per trat-
tare non solo i reflui del cen-
tro urbano, ma anche quelli
delle località balneari di
Torretta Granitola (nella fo-
to), Kartibubbo e Tre Fon-
tane. L’impianto passerà
quindi dall’attuale capacità
di 11.000 abitanti a circa
40.000. La competenza del-
l’opera è in capo al commis-
sario straordinario per la
Depurazione Maurizio Giu-

gni e alla sua struttura,
chiamata a risolvere le pro-
cedure d’infrazione comuni-
taria nei confronti dell’Italia
per il mancato trattamento
delle acque reflue urbane. I
lavori sono stati consegnati,
alla presenza del sindaco
Giuseppe Castiglione, dal
sub-commissario Riccardo
Costanza e del responsabile
unico dal procedimento Ce-
cilia Corrao, per il tramite
del Consorzio Concise, al-

l’associazione temporanea
d’imprese composta dalle
«Alak», «Ecotec» e «Sige», ri-
sultata vincitrice della gara
d’appalto per un importo di
circa 6 milioni di euro e per
una durata dei lavori previ-
sta in due anni. 
La tecnologia impiantistica
consentirà di modulare il la-
voro delle linee, per adattar-
le di volta in volta alle effet-
tive necessità depurative.
Tra i lavori che saranno rea-
lizzati, una razionalizzazio-
ne delle aree dei servizi e
degli uffici, nuovi impianti,
un laboratorio d’analisi e un
sistema di drenaggio e di
raccolta delle acque piovane
superficiali interne.
Soddisfazione è stata e-
spressa dal sindaco Casti-
glione, per il quale si tratta
del raggiungimento «di un
obiettivo programmatico».

CAMPOBELLO DI MAZARA. Previsti due anni di lavori. Spesa da 6 milioni di euro

Si potenzia il depuratore (per le frazioni)
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UU
na polemica lancia in
resta. È quella avviata
dal consigliere d’oppo-

sizione Francesco Giuseppe
Crimi (esponente di Fratelli
d’Italia) contro l’amministra-
zione Venuti, accusata «di
procedere al pignoramento dei
conti correnti dei cittadini di
Salemi che non hanno prov-
veduto all’integrale paga-
mento delle somme richie-
ste». Una polemica però rin-
tuzzata dall’esecutivo, che,
per bocca dello stesso Venuti
liquida l’attacco come «un at-
to di sciacallaggio politico  di
basso livello».

L’accusa di Crimi
Crimi sostiene che «dal 18
luglio sono state avviate le
procedure esecutive presso
terzi che pare riguardino
tantissimi correntisti. Una
scelta amministrativa disa-
strosa – secondo il consiglie-
re –, posta in essere da chi,
piuttosto che usare la dili-
genza del buon padre di fa-
miglia, se ne infischia dei
suoi cittadini e dei danni che
azioni di questo tipo possono
comportare all’economia del-
l’intera comunità». Motivo del
contendere, in particolare,
l’Imu del 2015, che secondo
Crimi «in buona parte ri-
guarda l’Imu agricola, che in
quell’anno è stata richiesta
sui terreni agricoli». L’espo-
nente di Fdi sostiene che
«nella seduta del Consiglio
comunale del 26 luglio, con-
vocata per individuare possi-
bili aiuti a sostegno della cri-
si agricola, ho evidenziato
che un aiuto concreto da par-
te del Comune poteva essere
proprio quello di sospendere

o rinviare le esecuzioni del-
l’Imu 2015, e ciò anche a so-
stegno dell’intera economia
locale fortemente provata dal-
la crisi economica post-pan-
demica e dagli effetti negati-
vi della guerra in Ucraina».
Sorprendente per Crimi sa-
rebbe stata «la condotta del-
l’intero Consiglio comunale»,
dal momento che nessun con-
sigliere si sarebbe opposto «al-
la disastrosa scelta di pigno-
rare i conti correnti dei citta-
dini». Ma quel che è più gra-
ve, a detta di Crimi, «è che,
nonostante l’esistenza di de-
termine, delibere di Giunta
ed atti amministrativi, il sin-
daco Venuti ed il vice Calo-
gero Angelo, espressamente
interpellati dai cittadini sul-

le ragioni della infelice scelta
dei pignoramenti» avrebbero
dichiarato, secondo la versio-
ne del consigliere, «di non sa-
perne nulla». 

La replica dell’esecutivo
Ferma la replica dell’ammi-
nistrazione: «Fratelli d’Italia
– sostiene il sindaco Venuti –
tenta di guadagnarsi qual-
che riga sulla stampa diffon-
dendo notizie false pur di at-
taccare l’amministrazione
comunale». In sostanza, se-
condo il primo cittadino, Cri-
mi cercherebbe «di buttarla
in caciara». A smentire la ri-
costruzione del consigliere è
l’assessore al Bilancio, Leo-
nardo Bascone: «Non è vero
– chiarisce – che la Giunta
abbia ‘‘pignorato’’ i conti cor-

renti dei cittadini rimasti in
arretrato con i pagamenti del
2015. L’amministrazione, co-
sì come deciso anche da altri
comuni e come sollecitato pu-
re da altre componenti del-
l’opposizione che hanno di-
mostrato senso civico a diffe-
renza di Fratelli d’Italia, ha
affidato il recupero delle
somme a una società privata,
dal momento che si tratta di
un obbligo di legge al quale
non può e non intende venire
meno». Bascone spiega che la
procedura, dopo un ulteriore
avviso di pagamento già re-
capitato ai cittadini, «preve-
de per le banche la possibili-
tà di bloccare esclusivamen-
te le somme che risultano
non pagate: un provvedimen-
to – precisa l’assessore – che
ha comunque una durata li-
mitata a tre giorni e non
certo all’infinito».
Il Comune di Salemi avrebe
quindi ricevuto notizia di
una interpretazione errata
delle norme da parte di un
istituto di credito, che aveva
erronemanete bloccato tutte
le somme contenute nei conti
correnti dei cittadini ina-

dempienti: «Appena siamo
venuti a conoscenza del pro-
blema – sottolinea Bascone –
siamo intervenuti pronta-
mente, spiegando all’istituto
in questione che non è possi-
bile bloccare tutto il conto,
ma soltanto la quota dovuta
dal contribuente». Di conse-
guenza non ci sarebbe «nes-
suna volontà di mettere le
mani nelle tasche dei cittadi-
ni, ma l’Imu – ribadice l’as-
sessore – è una imposta deci-
sa dallo Stato che, a sua vol-
ta, obbliga i comuni a recu-
perare le somme non riscosse
costringendoli ad accantona-
re le quote non ricevute at-
traverso il Fondo crediti dub-
bia esigibilità». A Salemi
quel fondo, quest’anno, è di
un milione e 600mila euro,
«denaro – spiega ancora Ba-
scone – che avremmo potuto
investire per il bene della
collettività e che invece resta
congelato per coprire le im-
poste non riscosse».
L’assessore al Bilancio, inol-
tre, ricorda che il blocco delle
somme «è soltanto l’ultima
delle azioni messe in campo
per il recupero del credito: il
Comune – sottolinea – ha in-
viato in questi anni numero-
si avvisi ai cittadini e anche
recentemente ha dato la pos-
sibilità di una ulteriore pro-
roga e di una rateizzazione
del debito». Bascone quindi
conclude: «Non c’è nessuna
volontà di mettere le mani
nelle tasche dei cittadini, ma
è giusto ricordare che il pa-
gamento delle imposte è un
dovere prima di tutto morale
da parte di chi è in grado di
sostenere questo obbligo».

Per l’esponente di Fratelli d’Italia «rischio di danni per l’economia locale»
L’assessore al Bilancio Bascone: «Solo l’errore di un istituto di credito»

Polemica sulla riscossione dei tributi comunali
SALEMI. Crimi attacca: «Pignorati i conti dei cittadini». L’amministrazione si difende: «Seguite le procedure di legge»

II
l Parco archeologico di
Segesta propone nuovi
percorsi di visita (nella

foto uno di questi) che per-
mettono di scoprire l’antica
città greca da punti di vista
diversi, comprendendo nello
stesso tempo quale doveva
essere la pianta del territo-
rio in tempi antichi. Quando
le sorgenti scorrevano copio-
se, non esistevano recinti,
cancelli, proprietà, e si a-
veva un rapporto immediato
e diverso con la natura cir-
costante. Nasce così una ve-
ra esperienza immersiva nel
territorio: si tratta del «Trek-
king degli elimi», il nuovo
percorso di visita studiato
da «CoopCulture» per chi a-
ma coniugare trekking e ar-
cheologia e scoprire zone del
parco poco conosciute come
il santuario di contrada
Mango, che confina con i ri-
trovati giardini della Kag-
gera, vero eden verde incon-
taminato, recuperato di re-
cente dal Comune di Calata-
fimi. Un accordo con i «Bor-
ghi dei tesori» ha reso,
durante il festival teatrale,
il percorso di visita ancora
più interessante: coloro che,
con la guida della Pro loco di
Calatafimi, hanno visitato i
giardini con il coupon del
festival, hanno avuto la pos-
ssibilità di proseguire ed en-
trare nel Parco di Segesta
dal lato del santuario di
Mango. Qui hanno avuto la
possibilità di approfondire
la visita con il supporto di
un archeologo della missio-
ne dell’Università di Paler-
mo che ha appena completa-
to una campagna di scavo
guidata da Monica De Ce-
sare. Quello del «Trekking
degli elimi» è un percorso
lungo, di media difficoltà,
che permette non soltanto di
scoprire un angolo del Parco
di solito non visitabile in
autonomia, ma lega il sito
alla riscoperta del territorio.
Il percorso, di circa quattro
chilometri, parte dall’in-
gresso, raggiunge le Case
Barbaro, per costeggiare, in
totale sicurezza, lo stra-
piombo della montagna: gi-
rando intorno a balze roccio-
se su un sentiero sterrato, si
passa da grotta Vanella, per
raggiungere l’area archeolo-
gica del santuario in contra-
da Mango.

Segesta. Nuovi percorsi
Il «trekking degli elimi»

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il consigliere Crimi

TT
re milioni e 230mila
euro per la manuten-
zione straordinaria e

la sistemazione della strada
provinciale 29 Trapani-Sa-
lemi; un milione e 150mila
euro per il rifacimento della
carreggiata e la ristruttura-
zione del piano viabile della
provinciale 50 che collega Sa-
lemi con Mazara del Vallo.
Sono alcuni degli interventi
sulla viabilità della provin-
cia di Trapani decisi dal Li-
bero consorzio comunale (co-
me si chiama adesso la ex
Provincia), guidato dal com-
missario Raimondo Cerami,
con il quale il sindaco di
Salemi Venuti ha avviato da
tempo una interlocuzione.
Programmati diversi cantie-
ri per la messa in sicurezza
e il rifacimento di alcune
arterie fondamentali per il

lavoro degli agricoltori e per
il collegamento con le prin-
cipali città della provincia.
Il programma dei lavori pre-
vede anche interventi per 3
milioni e 600mila euro che
porteranno alla riqualifica-
zione della strada provincia-
le 8 Paceco-Castelvetrano,
mentre per quanto riguarda
la messa in sicurezza della
provinciale 28 Ciardazzi-
Fortuna (nella foto) saranno
investiti 375mila euro. «Il la-

voro di stretta collaborazio-
ne con i vertici del Libero
consorzio comunale di Tra-
pani – è il commento di Ve-
nuti – sta dando i frutti che
attendevamo. La viabilità
provinciale versa in condi-
zioni critiche e questi inter-
venti, attesi da tempo, con-
sentiranno di dare una ri-
sposta alle tante segnalazio-
ni giunte dai rappresentanti
del mondo agricolo di tutta
la provincia di Trapani: un
settore fondamentale per
l’economia del nostro terri-
torio e che ha bisogno di
strade sicure per il proprio
lavoro quotidiano».
Le strade provinciali vengo-
no infatti percorse quotidia-
namente dagli agricoltori
con i loro mezzi per raggiun-
gere i terreni lontani dal cen-
tro abitato.

Lavori nelle strade provinciali
SALEMI. Gli interventi programmati dal Libero consorzio di Trapani

Un borgo tra i borghi
SALEMI. Per la prima volta la città è in f inale

SS
arà Salemi a rappre-
sentare la Sicilia al
«Borgo dei borghi»  del

2023, il concorso legato alla
trasmissione di Rai3 «Kili-
mangiaro». Salemi fa parte
del prestigioso club dei
«Borghi più belli d’Italia»
dal 2016. Nelle scorse setti-
mane una troupe del pro-
gramma Rai è stata nella
cittadina per le riprese (nella
foto) che serviranno alla
realizzazione di un video di
presentazione del borgo.
«Un riconoscimento impor-
tante per Salemi, commenta
sindaco Venuti, che aggiun-
ge: «Per noi è un onore e an-
che una grande responsabi-
lità perché rappresenteremo
tutta la Sicilia. Daremo il
massimo con l’obiettivo di
ben figurare ed essere un’ot-
tima vetrina per tutto il ter-

ritorio regionale. Una Sici-
lia che cresce come sistema
e che aumenta il suo appeal
turistico – prosegue Venuti
–, per questo guardiamo alla
competizione del ‘‘Borgo dei
borghi’’ non come un punto
di arrivo ma come un ricono-
scimento per quanto fatto fi-
nora e, soprattutto, come ul-
teriore stimolo a migliorare
e a rendere sempre più acco-
gliente e affascinante il no-
stro territorio».
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na corposa variazio-
ne al bilancio di pre-
visione è stata appro-

vate dal Consiglio comunale
vitese nella sua ultima se-
duta estiva. In particolare, è
stato isctitto in entrata un
contributo dello Stato, di
16.237 euro, proveniente dal
riparto delle risorse del fon-
do a favore dei comuni, fina-
lizzato al contenimento dei
costi dell’energia elettrica e
del gas naturale e destinato
a garantire la continuità dei
servizi erogati dall’ente. Si
tratta di somme che saran-
no utilizzate per coprire in
parte l’aumento della bollet-
ta elettrica pagata dal Co-
mune per le utenze munici-
pali e per l’impianto di pub-
blica illuninazione. Aumen-
ti causati dal rialzo dei
prezzi dell’energia. La parte
più consistente, invece, arri-
verà dall’utilizzo di una quo-
ta consistente dell’avanzo di
amministrazione del 2021:
361.268 euro. Si tratta di ri-
sorse utilizzate per spesa
corrente che vengono distol-
te da altri impieghi, a dimo-
strazione del fatto che la
fiammata inflazionistica non
colpisce solo le famiglie e le
imprese, ma ha una ricadu-
ta diretta anche sulle pub-
blivhe amministrazioni, che
si vedono anch’esse costret-
te ad industriarsi per trova-

re i soldi necessari a pagare
le bollette.

Il bilancio partecipato
Il Comune ha avviato le pro-
cedure per il bilancio parte-
cipato 2022, lo strumento
con il quale cittadini e asso-
ciazioni vengono coinvolti
nel processo decisionale di
allocazione di una quota (il
2 per cento) delle risorse fi-
nanziarie che annualmente
la Regione destina all’ente.
Le proposte progettuali do-

vranno riguardare uno dei
tre settori scelti dall’ammi-
nistrazione comunale: urba-
nistica e territorio, manife-
stazioni turistiche e cultu-
rali, pubblica istruzione. A
disposizione ci sono 9.407
euro. I progetti saranno esa-
minati da un apposito tavo-
lo tecnico che ne valuterà la
fattibilità e successivamente
sottoposti al voto di un’as-
semblea di cittadini per la
scelta finale.

Il ritocco delle indennità
Il tema delle indennità ma-
gre degli amministratori co-
munali è da tempo al centro
del dibattito politico. Dopo
anni di bieco populismo, in
cui s’è gridato scomposta-
mente alla sforbiciata dei
costi della «casta», ci si è
resi conto che in periferia,
non c’è nessuna casta. Sin-
daci e assessori percepisco-
no infatti indennità niente

affatto faraoniche, anzi, nei
piccoli centri queste inden-
nità sono ben poca cosa, con
il rischio che l’attività politi-
co-amministrativa diventi,
per chi la esercita, addirit-
tura antieconomica. Come è
il caso dei consiglieri comu-
nali, che percepiscono getto-
ni di presenza irrisori, met-
tendo assieme, in un anno,
poche centinaia di euro.
Somme, insomma, in alcuni
casi neppure sufficienti a ri-
pagare il costo della benzina
consumata per l’esercizio
del mandato. Dietro inisten-
za dell’Anci (l’associaizone
dei comuni italiani), il tema
è stato portato all’attenzio-
ne del palramento e del
governo, che ci hanno messo
una pezza, alzando le inden-
nità e rendendole appena
più dignitose. Il ritocco, per
Vita, è stato del 16 per cen-
to. La Giunta ha quindi de-
liberato la misura (lorda)
delle nuove indennità: al
sindaco Riserbato andranno
2.208 euro al mese; al vice-
sindaco 441, agli assessori
(e di conseguenza anche al
presidente del Consiglio co-
munale) 331 euro al mese.
L’indennità di funzione è di-
mezzata per i lavoratori di-
pendenti che non siano in a-
spettativa (è il caso degli as-
sessori Anna Pisano e An-
tonella Vaccara).

L’ente ha impiegato anche un contributo apposito dello Stato di 16mila euro
Ritoccate al rialzo (16 per cento) le indennità del sindaco e degli assessori

Bolletta elettrica salata anche per il Comune
VITA. Per saldare il conto il Consiglio comunale ha dovuto utilizzare 360mila euro di avanzo di amministrazione

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Riserbato

AA
nche gli insegnanti
precari hanno dirtitto
al bonus docente da

spendere per la formazione
e l’aggiornamento. A stabi-
lirlo è una recente sentenza
del Tribunale di Marsala. Il
giudice del lavoro Francesco
Giardina ha infatti stabilito,
per due insegnanti rappre-
sentati dall’avvocato gibelli-
nese Rosanna Milazzo (nella
foto), legale della Confial
scuola, il diritto ad ottenere
il bonus docente del valore
di 500 euro per ciascun anno
di insegnamento. I ricorren-
ti chiedevano il riconosci-
mento della carta elettroni-
ca che una legge del 2015
prevede solo per i docenti ti-
tolari di contratto a tempo
indeterminato e quindi per i
soli insegnati di ruolo. Il che
viene a creare una disparità
di trattamento tra gli inse-
gnanti di ruolo ed i precari,
che non vedono soddisfatto e
garantito il loro diritto alla
formazione professionale. «Il
giudice – spiega la Milazzo –
ha ritenuto che esiste una
differenza di trattamento
tra i docenti a tempo inde-
terminato e i docenti assun-
ti dal Ministero nell’ambito
di rapporti a tempo determi-
nato: la formazione dei pri-
mi è sostenuta sotto il profi-
lo economico dalla parte da-
toriale con l’erogazione della
Carta elettronica; i docenti
a tempo determinato, pur a-
vendo un eguale diritto-
dovere di aggiornarsi e for-
marsi, non risultano, invece,
destinatari di alcun soste-
gno economico. La differen-
ziazione di cui è causa colli-
de con l’esigenza del sistema
scolastico di far sì che sia
tutto il personale docente a
poter conseguire un livello
adeguato di aggiornamento
professionale e di formazio-
ne, affinché sia garantita la
qualità dell’insegnamento
complessivo fornito agli stu-
denti». Pubblicata la senten-
za, la Milazzo e la Confial
scuola (quest’ultima per boc-
ca del suo rappresentante
nazionale Luigi Bonanno),
hanno espresso grande sod-
disfazione «poiché si tratta
della prima sentenza otte-
nuta in tutta Italia, dopo
quella del Tribunale di To-
rino e del Consiglio di Sta-
to».

Sentenza bonus scuola
«Vada anche ai precari»

«Urrà», il festival della fantasia
VITA. La mini-rassegna di spettacoli ha animato il piccolo centro

FF
iabe, magia e clown: frutto della fan-
tasia, espressione della parte più colo-
rata e dinamica dell’essere umano.

Nella loro immediatezza meravigliano i
bambini, ma anche gli adulti, nel tempo,
rimangono inevitabilmente sorpresi di
quanto sia semplice essere catapultati in-
dietro nel tempo alla sola vista di un gioco-
liere.
Probabilmente è stata questa la chiave del
successo di «Urrà! Minifestival di fantasia
storie e saltimbanchi», che nelle giornate del
29, 30 luglio e 1 agosto ha animato il picco-
lo centro di Vita.
Giuseppe Maiorana, ideatore della manife-
stazione, ha curato ogni momento nel detta-
glio, avvalendosi della collaborazione della
Pro loco vitese e impegnandosi in modo che
questa edizione fosse la prima di una lunga
serie: monsieur Mario Barnaba, giocoliere,
ha divertito e intrattenuto grandi e piccini
con il suo spettacolo che ha visto protagoni-
sta una valigia magica. Le performance co-
reografiche di Soarele Dance hanno aperto
la strada a Gisella Vitrano nella sua rivisi-
tazione della «Biancaneve» dei fratelli
Grimm. E infine largo spazio al travolgente
Dario Muratore che, tra laboratori teatrali
e spettacoli, ha chiuso in bellezza queste
giornate vivaci.
La curiosità dei più piccoli, nelle giornate
successive, si è spostata al mondo più tecno-
logico della fotografia. Il maestro parigino
Ignazio Torres, fotografo professionista di

origini palermitane, è stato lieto di tenere
un corso intensivo per ragazzi dal 2 al 4
agosto, nei giardini della Pro loco vitese, la
quale ha organizzato e coordinato il tutto. I
piccoli protagonisti hanno afferrato le lezio-
ni con entusiasmo e serietà, ed hanno colto
l’occasione per apprezzare ancor di più il
territorio attraverso l’obiettivo delle fotoca-
mere, scoprendo i segreti dei loro strumen-
ti.  È qui che si compie la vera magia: il sor-
riso, la curiosità negli occhi delle nuove ge-
nerazioni, la voglia di conoscenza. Questo
ha spinto la Pro loco, il Comune di Vita e
molte attività commerciali ad impegnarsi e
contribuire, a vario titolo, affinché tutto
questo fosse possibile.

Jeannette Tilotta

SS
i intitola «Il baùle della
speranza» (nel riqua-
dro la copertina) il

nuovo libro (pagine 128, 10
euro) della salemitana Ro-
sanna Sanfilippo, che in
questo volume raccoglie ven-
ti racconti, alcuni già editi
da giornali e riviste, altri i-
nediti. Il filo conduttore del-
la raccolta, come suggerisce
già il titolo, è il tema del-
l’emigrazione, «che è stata –
e continua ad essere – una
delle più grandi piaghe del-
la nostra Sicilia: non c’era
famiglia che non contasse
uno o più parenti emigrati»,
come scrive la Sanfilippo nel
racconto «Il postino Pasqua-
lino e le lettere dall’Ame-
rica». Un tema che l’autrice
sente particolarmente, e che
indaga con piglio quasi an-
tropologico, individuando
come spartiacque simbolico
della propria vita e dell’esi-
stenza di tanti, il terremoto
del gennaio 1968, con il cari-
co di lutti e dolori che ne
conseguì e dal quale sortisce
il quarto grande movimento
migratorio dal territorio in-
terno della provincia di

Trapani, dopo quello di fine
Ottocento, quello della pri-
ma metà del Novecento e il
successivo dell’immediato do-
poguerra.
«Questi racconti – scrive
nella presentazione Alberto
Criscenti – ci riportano in-
dietro nel tempo, lontano an-
ni luce da quello attuale».
Studiosa di tradizioni popo-
lari, autrice di due agiogra-
fie su san Biagio e sant’An-
tonio da Padova, la Sanfilip-
po ha collaborato alla realiz-
zazione del volume «Salemi,
luoghi e non luoghi».

CULTURA. Il nuovo libro di Rosanna Sanf ilippo

Racconti d’emigrazione

Il Municipio
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ipartire da Calatafimi,
cittadina dalle bellez-
ze architettoniche e

paesaggistiche da vivere e
condividere. È questa la vi-
sione turistica dell’ammini-
strazione comunale guidata
da Francesco Gruppuso, che
vuole far leva su quel patri-
monio collettivo capace di
fare la differenza quando si
coniugano tradizione ed in-
novazione. Infatti, per la
Giunta Gruppuso la volontà
di far crescere il territorio si
traduce in azioni concrete
per il rilancio di luoghi ed
esperienze che sanno di u-
manità, quella autentica,
fatta da persone che guar-
dano avanti, ma sanno at-
tribuire valore a ciò che è
stato, arricchendolo di si-
gnificati sempre nuovi. In
quest’ottica assume partico-
lare rilievo l’adesione del Co-
mune alla seconda edizione
della manifestazione «Borghi
dei tesori fest», ideato dalla
Fondazione «Le vie dei teso-
ri» con la collaborazione de-
gli enti locali aderenti, per
promuovere e valorizzare le
risorse nascoste nei piccoli
borghi della Sicilia.
La decisione dell’ammini-
strazione Gruppuso si fonda
sulla consapevolezza che
Calatafimi sia anche altro
rispetto al prezioso parco ar-
cheologico di Segesta. L’of-
ferta turistica che la cittadi-
na dalla lunga tradizione
offre, è variegata proprio
perché le sue diverse anime
in lei convivono fino a con-
fondersi in un complesso ar-
monico che, grazie alla ca-
parbietà dei calatafimesi, è
stato in grado di riconoscere
comunque l’unicità di ogni
sua componente ed ora si

vuole mostrare anche ai tu-
risti dai palati più esigenti.

Dal sacro al profano
Dal sacro al profano, dalla
natura selvaggia ed incon-
taminata alle opere sapienti
dell’ingegno umano, dalla
terra alla tavola, nei tre
week-end del 20 e 21 agosto,
del 27 e 28 agosto e del 3 e 4
settembre, i visitatori sono
stati accolti e “coccolati” in

percorsi esperienziali della
mente e del cuore tra chiese,
musei, mostre d’arte sacra,
presepi e tappeti artistici,
trekking e passeggiate natu-
ralistiche, degustazioni e la-
boratori artigianali. Sono
state ben venti le proposte
offerte ai turisti, che poteva-
no scegliere una sola inizia-
tiva/esperienza o optare per
l’acquisto di coupon cumula-
tivi, riservati ai siti, assicu-
randosi anche uno sconto
per il «Segesta teatro festi-
val» grazie alla sinergia con
il direttore del Parco ar-
cheologico Luigi Biondo, con
il direttore artistico della
kermesse Claudio Collovà e
la «CoopCulture», che gesti-
sce i servizi nell’area ar-
cheologica. Un’occasione che
voleva, quindi, essere vola-
no di sviluppo per l’intero

territorio e rafforzare al
contempo la capacità di «fa-
re sistema» in forza di quel-
la comunione d’intenti pro-
pria di chi ha a cuore Ca-
latafimi. Tra l’altro, l’ade-
sione ai «Borghi dei tesori»
ha già portato un risultato
concreto, dato che il Comu-
ne è risultato vincitore del
premio di tremila euro per
un progetto di recupero.
Somma con la quale l’asso-
ciazione «Borghi dei tesori»
ha finanziato il progetto di
restauro e recupero dell’oro-
logio della Chiesa madre, un
bene prezioso per la comuni-
tà; orologio che, attraverso i
suoi rintocchi, ha ripreso a

scandire il tempo, come pri-
ma, tramite le sue lancette,
seguiva il ritmo delle stagio-
ni, collegate alla vita dei
campi.

Un progetto di comunità
«Abbiamo creduto nella va-
lidità di questa iniziativa –
commenta il sindaco Fran-
cesco Gruppuso – e, grazie
alla collaborazione di priva-
ti ed associazioni, siamo riu-
sciti ad allestire un’offerta
turistica variegata che dav-
vero parla della nostra terra
e la racconta». «Il nostro o-
biettivo – gli fa eco l’asses-
sore al Turismo, Gilda To-
bia – è quello di fare di Ca-
latafimi un eco-museo».
Un ringraziamento partico-
lare l’amministrazione lo
rivolge alla Pro loco presie-
duta da Nuccia Placenza,
«per il supporto ed il coordi-
namento delle diverse ini-
ziative». Da sottolineare, i-
noltre, «la disponibilità e la
sensibilità dell’arciprete, pa-
dre Giovanni Mucaria, che
ha permesso alla nostra
proposta turistica di far le-
va su quel patrimonio di
tradizioni sedimentate in
culti e rituali, di cui la chie-
sa e la cittadinanza sono
preziosi custodi».
«Calatafimi – sottolinea, dal
canto suo, Laura Anello,
presidente della Fondazione
“Le vie dei tesori” – ha mes-
so in campo un programma
di straordinario interesse,
segno delle sue notevoli ri-
sorse territoriali, ma soprat-
tutto di una forte volontà di
valorizzarle e promuoverle.
Grazie al sindaco e grazie a
tutti coloro che hanno con-
tribuito a costruire questo
importante progetto di co-
munità».

Il sindaco Gruppuso: «Un’offerta che parla della nostra terra e la racconta»
L’obiettivo è quello di trasformare la cittadina in una sorta di eco-museo

Con «Borgo dei tesori fest» turismo di qualità
CALATAFIMI. Tre week-end dedicati alla riscoperta del territorio con escursioni, trekking, mostre, visite e degustazioni

Sopra e a destra immersi nella natura per il «Borgo dei tesori fest»

La presentazione

LL
o scorso 18 agosto, a
Camporeale, in con-
trada Incarcavecchio,

a pochi chilometri dal centro
abitato, hanno preso fuoco
delle stoppie di grano che
nell’espandersi a macchia
d’olio hanno inglobato anche
l’ex discarica dei rifiuti or-
mai chiusa e in disuso. Era
coperta da un vasto telone
di plastica con sopra grossi
copertoni di gomma per
trattenerlo al suolo. L’incen-
dio era stato domato grazie
all’intervento tempestivo dei
vigili del fuoco. Purtroppo, a
distanza di pochi giorni, si
erano attivati ancora dei
focolai che covavano sotto la
cenere ed emanavano fumo
e cattivi odori nocivi per gli
abitanti e per l’ambiente. La
minoranza consiliare ha
quindi presentato una inter-
rogazione al sindaco Cino
perché rispondesse, nella
qualità di custode giudizia-
rio della discarica, sulle mi-
sure di prevenzione (para-
fuoco intorno alla discarica)
e sugli effetti nocivi attra-
verso la richiesta di analisi
per valutare il pericolo di
inalazione di sostanze tossi-
che, nocive e irritanti. Il sin-
daco ha deliberato i lavori e
il sito è stato messo in sicu-
rezza da una impresa spe-
cializzata.

Gaetano Solano

Camporeale. Ex discarica
A fuoco, rischio ambientale

L’antico orologio
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tavolta il bilancio di
previsione è stato pre-
disposto e approvato

entro i termini di legge (l’ul-
tima proroga aveva spostato
la data ultima al 31 agosto).
Ed è già questa una notizia,
dal momento che Gibellina
s’era caratterizzata, nel re-
cente passato, per il varo dei
bilanci a fine anno, ossia
quando ormai il previsiona-
le poteva essere considerato
quasi un consuntivo, dal mo-
mento che le spese, quanto-
meno quelle obbligatorie (pa-
gamento degli stipendi, in-
terventi per evitare danni
all’ente o pericoli per la pub-
blica incolumità), erano sta-
te già impegnate nel corso
dei mesi, con evidenti conse-
guenze sulla regolare pro-
grammazione delle attività.
Stavolta la pressione della
Giunta sugli uffici finanzia-
ri dell’ente ha prodotto uno
schema esitato quantomeno
in estate e portato in aula
consiliare a tamburo bat-
tente. Il presidente Vito Bo-
nanno, infatti, per accorcia-
re ulteriormente i tempi, ha
convocato una seduta ur-
gente, il che ha causato la
ferma presa di posizione dei
consiglieri di Forza Italia
(Nicola Agosta e Vincenzo
Ciolino – era assente Anto-
nella Lanfranca), in rotta
con il sindaco Sutera da

quando questi li ha lasciati
fuori dall’esecutivo.
Ciolino ha infatti lamentato
di avere avuto «poco tempo
per poter esaminare gli atti»
ed ha accusato l’ammini-
strazione di «operare senza
programmazione». L’aula se
n’è però infischiata delle la-
mentazioni dei forzisti ed ha
tirato dritto, respingendo a
maggioranza la proposta di
rinvio avanzata dallo stesso
Ciolino.

I numeri del bilancio
Il bilancio prevede poco più
di cinque milioni e mezzo di
euro di entrate (5.666.678
euro per la precisione) e
quasi sei milioni di spese
(5.907.603). Nel fondo credi-
ti di dubbia esigibilità ven-
gono accantonati oltre 600mi-
la euro (639.212 per l’esat-
tezza). Per garantire l’equi-
librio di bilancio vengono u-
tilizzati 44.774 euro dal-
l’avanzo di amministrazione

risultante dal rendiconto
2021: somme utilizzate per
finanziare spesa corrente
(ossia il regolare funziona-
mento dell’ente e l’erogazio-
ne dei servizi). La parte di
avanzo destinato invece alle
spese per gli investimenti è
20mila euro.

Il dibattito in aula
Il dirigente del settore fi-
nanziario del Comune, Pie-
troantonio Bevilacqua, ha

assicurato che si cercherà di
ridurre il fondo crediti di
dubbia esazione (che blocca
risorse importanti che po-
trebbero altrimenti essere
utilizzate) «mediante il ri-
corso alla riscossione coatti-
va». Come a dire che, passa-
ta l’emergenza pandemica,
l’ufficio tributi tornerà a fa-
re fino in fondo il suo dove-
re. Un problema, quello del
fondo a garanzia dei crediti,
più volte sottolineato dal
sindaco Salvatore Sutera, il
quale ha evidenziato che
«gli spazi per le scelte di-
screzionali sono limitati, do-
vendo fare fronte a spese ob-
bligatorie e a cospicui ac-
cantonamenti». Sutera ha
comunque rivendicato il la-
voro svolto, citando l’impe-
gno profuso dalla sua ammi-
nistrazione nel sociale, nello
spor e nella cultura. «Ades-
so – ha aggiunto – il nostro
obiettivo prioritario sarà la
valorizzare turistica del pa-
trimonio artistico e i bandi
del Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza per intercet-
tare finanziamenti». Ancora
una volta i forzisti non sono
stati d’accordo. Ciolino ha la-
mentato che «le risorse per il
tempo libero e lo sport sono
troppo esigue».
La delibera è passata con
sette favorevoli e due con-
trari (Agosta e Ciolino).

Il lamento di Ciolino: «Poco tempo a disposizione per esaminare gli atti»
Il sindaco Sutera: «Accantonamenti limitano spazi per scelte discrezionali»

C’è il bilancio, ma è scontro con Forza Italia
GIBELLINA. Il Consiglio comunale approva lo strumento f inanziario con i voti contrari dei «berluscones»

AA
i tre consiglieri di
Forza Italia Agosta,
Ciolino e Lanfranca

non è andata giù la nomina
del nuovo assessore alla
Cultura, Viviana Rizzuto
(nella foto), scelta dal sinda-
co Sutera in sostituzione di
Tanino Bonifacio (andato a
ricoprire il ruolo di vicesin-
daco a Santa Margherita
Belice). Per i tre forzisti, la
nomina della Rizzuto (che è
di Sciacca), rappresenta «l’en-
nesima umiliazione che il
sindaco infligge ai giovani e
ai professionisti di Gibel-
lina». Agosta, Ciolino e Lan-
franca ricordano al primo
cittadino «che egli aveva
promesso, in campagna elet-
torale (a parole), di volere
coinvolgere nella sua azione
amministrativa le “eccellen-
ze locali”; ma nei fatti, tra-
dendo quanto affermato, è
andato a pescare un asses-
sore alla Cultura a Sciacca».
Da qui la domanda polemi-
ca: «Davvero questo sindaco
ritiene che a Gibellina non
ci siano giovani e meno gio-
vani capaci di ricoprire que-
sto ruolo con competenza e
con le necessarie relazioni
professionali oltre i confini
regionali e nel resto d’Eu-
ropa?». Per i tre, ci sono a
Gibellina «decine di cittadi-
ni che proprio in questo am-
bito svolgono con credibilità
e riconosciute capacità, pro-
fessioni legate all’arte, al ci-
nema, al turismo, alla co-
municazione, da Roma a Mi-
lano. Giovani e meno giova-
ni che hanno vissuto la rico-
struzione della città inter-
pretandone il riscatto e la ri-
nascita nel segno dell’arte».
Per loro, quindi, Sutera non
solo non se ne renderebbe
conto, «ma evidentemente
per lo stesso non sono “al-
l’altezza” della situazione». I
tre parlano dunque aperta-
mente di «tradimento» da
parte del sindaco, ma anche
di «fallimento», perché «se
vai a cercare fuori dalla tua
città soggetti cui affidare la
programmazione del tuo Co-
mune, forse sei un sindaco
manchevole, ormai distante
dalla comunità che lo ha e-
letto e oggi lo guarda con
diffidenza». I forzisti hanno
già messo la Rizzuto nel mi-
rino, attaccata per la man-
cata «Notte gialla».

Gibellina. L’attacco
Rizzuto nel mirino

Il Municipio; a destra una seduta del Consiglio comunale

I consiglieri di Forza Italia

II
l Comune di Poggioreale
ha il bilancio di previsio-
ne. Decaduto il Consi-

glio comunale per effetto
delle dimissioni della mag-
gioranza dei suoi componen-
ti, ad esitare lo strumento
finanziario è stato Pietro
Valenti, commissario straor-
dinario nominato dalla Re-
gione in sostituzione dell’or-
gano di indirizzo. In prece-
denza, lo schema del previ-
sionale era stato approvato
dalla Giunta municipale, al-
la quale spetta la proposta.
Naturalmente tutte le pre-
visioni di bilancio sono coe-
renti con i vigenti obblighi
inerenti i vincoli di finanza
pubblica e rispetta gli equi-
libri finanziari (significa che
è veritiero per ciò che con-

cerne le entrate e prevede
gli accantonamenti previsti
a garanzia dei crediti di dub-
bia esigibilità).
Il commissario Valenti ha
anche dato il proprio placet
al Dup, il documento di pro-
grammazione che indica gli
obiettivi strategigi dell’am-
ministrazione. Soddisfazio-
ne hanno espresso il sindaco
Mimmo Cangelosi e l’asses-
sore al Bilancio Francesco
Blanda.
Dopo l’approvazione del bi-
lancio da parte del commis-
sario straordinario, la Giun-
ta comunale ha esitato il co-
siddetto «Piano esecutivo di
gestione», che prevede obiet-
tivi, risorse e responsabilità.

Mariano Pace

POGGIOREALE. Atto del commissario Valenti

Approvato il bilancioA Segesta il Parco s’è rifatto il look
CALATAFIMI. Novità per l’area archeologica. Biglietteria in legno

II
l visitatore prima di tut-
to. È il nuovo biglietto
da visita del Parco ar-

cheologico di Segesta, che
ha realizzato un’importante
operazione di restyling, co-
struendo una nuova offerta
per il pubblico, a partire da
un «front office» nuovo di
zecca. Al quale si aggiunge
un nuovo modo di fruire del
parco. I visitatori saranno
infatti introdotti all’area ar-
cheologica in maniera mo-
derna ed ecosostenibile, in
linea con gli ultimi accorgi-
menti in termini di acco-
glienza museale. Qualcosa
che a Segesta  mancava. Qui
il Parco archeologico, guida-
to da Luigi Biondo, ha av-
viato con «CoopCulture» (che
si occupa dei servizi aggiun-
tivi) quella che si presenta
come una piccola rivoluzio-
ne, riconsegnando a Segesta
la valenza internazionale
che le appartiene. L’occhio,
insomma, vuole la sua par-
te: ed ecco quindi la struttu-
ra della biglietteria (nella
foto), in legno e materiali e-
cocompatibili, con un design
riconoscibile, perfettamente

calata nel contesto paesag-
gistico naturale che è una
delle prerogative di Segesta.
Poi casse multiple e perso-
nale multilingue, oltre alle
audioguide disponibili in
cinque diverse lingue. È sta-
to ripensato l’intero ingres-
so: il visitatore potrà atten-
dere il suo turno di visita in
una zona comoda e ombreg-
giata (che a Segesta è la ve-
ra novità), dotata di monitor
su cui scorrono le informa-
zioni sul parco e i servizi a
disposizione, ma anche un
racconto del territorio, dei
musei e delle raccolte pre-
senti, dei reperti e delle ulti-
me campagne di scavo, delle
attrattive turistiche attor-
no. Lungo il percorso di visi-

ta, sono stati poi installati
pannelli esplicativi con le
informazioni sul parco, ma
anche la restituzione grafica
dei diversi siti sulla base
dello studio approfondito
condotto dagli archeologi.
«Segesta – spiega il neo-di-
rettore Luigi Biondo – ave-
va bisogno di un restyling
completo, un biglietto da vi-
sita che la presentasse al
meglio al suo pubblico.
Dobbiamo pensare il Parco
archeologico come un’area
museale di ultima genera-
zione che avvii un dialogo
costruttivo con il visitatore,
lo accolga, lo metta a suo
agio e, nello stesso tempo, si
presenti in tutte le sue sfac-
cettature. Segesta ha mille
anime, archeologica, natu-
ralistica, artistica, narrati-
va: siamo pronti a raccon-
tarle tutte».
«Coopculture  – dice il diret-
tore Letizia Casuccio – ha
recepito la politica culturale
del Parco archeologico, in-
centrata sull’efficienza dei
servizi, la valorizzazione del
paesaggio, l’integrazione e
l’accoglienza.

Il funzionario della
Regione ha adottato

lo strumento
f inanziario al posto

del decaduto
Consiglio comunale
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UU
n intervento mirato a
sterilizzare gli au-
menti della Tari, la

tassa sui rifiuti. Aumenti
che non dipendono certo
dalla volontà dell’ammini-
strazione comunale, che ha
anzi deciso di utilizzare
quasi 145mila euro per cal-
mierare la tariffa, né dalla
gestione del servizio, che
continua a far registrare
alte percentuali di differen-
ziata. Sono altre le ragioni
che fanno lievitare di anno
in anno il costo complessivo
per la raccolta e lo smalti-
mento dei rifiuti, a partire
dalla carenza di impianti
per il trattamento di scarti
quali le materie organiche.
Nella sua ultima seduta, il
Consiglio comunale ha quin-
di dato, all’unanimità, il
proprio placet alla proposta
della Giunta di utilizzare
una parte dell’avanzo deri-
vante dal rendiconto 2021
(nello specifico 144.676 eu-
ro) per ridurre il peso della
Tari per le utenze domesti-
che e per alcune tipologie di
attività commerciali (ossia
quelle interessate dagli au-
menti). Per l’intervento,
l’amministrazione, come sot-
tolinea l’assessore al Bilan-
cio Giacomo Accardi, ha uti-
lizzato le somme rimaste dei
finanziamenti concessi dallo
Stato con il cosiddetto «Fon-

do di solidarietà alimenta-
re» pensato per l’emergenza
Covid. Somme che, qualora
non fossero state utilizzate,
come ha precisato la respon-
sabile del settore finanzia-
rio del Comune, Mimma
Mauro, «sarebbero tornate
allo Stato».
Nel dettaglio, la riduzione
inciderà su una delle due
componenti della Tari, la co-
siddetta «quota variabile»,
ossia quella relativa alla

quantità presuntiva di rifiu-
ti prodotti. Questa riduzio-
ne sarà del 30 per cento per
le famiglie, mentre taglierà
la quota variabile della ta-
riffa del 45 per cento per le
autorimesse e i magazzini;
del 40 per cento per i bar e
le pasticcerie; del 27 per
cento per le attività artigia-
nali e del 9 per cento per i
capannoni di produzione.
Relativamente alle utenze
non domestiche, su proposta

degli uffici finanziari, il
Consiglio ha poi ritenuto
non corretto concedere age-
volazioni alle attività moro-
se facendone gravare il co-
sto su chi ha sempre versato
regolarmente la Tari. Per
questa ragione le agevola-
zioni per le attività commer-
ciali e produttive saranno
concesse esclusivamente ai
contribuenti che sono in re-
gola con tutti i pagamenti
della Tari degli anni prece-
denti.

Una scelta «politica»
La Mauro, rispondendo ad
una specifica richiesta del
consigliere di minoranza
Antonio Pernice, ha spiega-
to che la quota di utenti in
regola è di circa il 60 per
cento. Un dato leggermente
più alto rispetto a ciò che si
riscontra in altri comuni,
dove la riscossione della

Tari è spesso del 50 per cen-
to. «Da un controllo effet-
tuato sulle utenze non do-
mestiche che hanno subìto
un incremento del costo del
servizio rifiuti – ha aggiunto
la dirigente del settore fi-
nanziario –, risultano attivi-
tà che non hanno mai paga-
to la Tari». La Mauro ha
quindi spiegato che «la pro-
posta di consentire le agevo-
lazioni alle utenze che han-
no regolarmente pagato il
tributo, per motivi di equità
e correttezza, è stata avan-
zata dagli uffici finanziari
ed ha trovato l’accoglimento
da parte della Giunta».
Il presidente dell’aula, Car-
lo Ferreri, ha dato atto al-
l’amministrazione «di avere
sfruttato una possibilità of-
ferta dalla legge, ossia con-
sentire le agevolazioni, so-
prattutto in un momento
storico come l’attuale in cui
ci sono aumenti causati dal-
l’inflazione». Ferreri si è poi
detto compiaciuto per un at-
to «che riconosce un benefi-
cio per le utenze domestiche
e agevolazioni a chi, tra le
utenze non domestiche, è in
regola con i pagamenti»,
precisando infinbe che in
questo modo «si contribuisce
alla stabilità finanziaria del-
l’ente, assicurando un’en-
trata che diversamente ri-
marrebbe dubbia».

Riguardano le utenze domestiche e alcune attività commerciali e produttive
Alcune categorie avevano subìto degli aumenti, in questo modo sterilizzati

Il Consiglio comunale approva gli sgravi Tari
SANTA NINFA. L’aula dà il placet ad una operazione che utilizza 145mila euro di avanzo «vincolato»

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il gruppo di minoranza
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l campetto di basket di
piazza Matteotti (alle
spalle del plesso scola-

stico «Santa Lucia») è stato
intitolato a Francesca Cut-
tone, morta, a 27 anni, in un
incidente stradale verifica-
tosi il 28 ottobre 2020 lungo
la strada tra Castelvetrano
e Marinella di Selinunte.
All’intitolazione erano pre-
senti i familiari della sfortu-
nata giovane, a partire dal
padre, Giovanni Cuttone, ex
sindaco di Partanna. A rap-
presentare l’amministrazio-
ne, il primo cittadino Nicola
Catania, il presidente del
Consiglio comunale Massi-
mo Cangemi, gli assessori
Noemi Maggio e Nino Zin-
nanti, oltre a diversi consi-
glieri comunali di maggio-
ranza e di opposizione, al
presidente della consulta
giovanile, Michele Simpli-
cio, alla vicepresidente,
Martina Ditta, al segretario
della Consulta, Antonio Voi.
«La presenza massiccia di
tanti cittadini – ha eviden-
ziato il sindaco Catania –
sottolinea ancora una volta
il forte spirito di comunità
che vive la città». Dopo la
scopertura della targa, la
manifestazione si è conclusa
con dei canestri simbolici da
parte del primo cittadino e
di Giovanni Cuttone. Il cam-
po è stato realizzato grazie
ai fondi del bilancio parteci-
pato e con un intervento
finanziario aggiuntivo deci-
so dall’amministrazione. So-
no stati acquistati i canestri
ed è stata sistemata la rete
di recinzione. La scelta di
dedicarlo a Francesca Cut-
tone, da parte della Con-
sulta giovanile, è stata con-
divisa in modo unanime dal
Consiglio comunale e dalla
Commissione toponomasti-
ca. Francesca Cuttone, lau-
reata in Scienze economi-
che, faceva la contabile in
uno studio di Castelvetrano,
e amava lo sport e il basket
in particolare. Per la realiz-
zazione del campetto è stata
riqualificata un’area della
zona del Camarro, ovvero
quella di piazza Matteotti e
del plesso scolastico «Santa
Lucia»: un’operazione che ha
consentito di riconsegnarla
ai giovani del territorio co-
me spazio di svago e di ag-
gregazione.

Partanna. Campo di basket
Intitolato a Francesca Cuttone

Tutta la bellezza del «Sikano fest»
SANTA NINFA. Quinta edizione in archivio con il boom di spettatori

LL
a quinta edizione del
«Sikano fest», la rasse-
gna culturale organiz-

zata dal Comune di Santa
Ninfa con il supporto di vari
enti, tra i quali la Rete mu-
seale e naturale belicina e la
Riserva naturale «Grotta di
Santa Ninfa», ha conferma-
to quanto di buono  fatto ve-
dere negli anni passati.
Straordinaria, ancora una
volta, la risposta del pubbli-
co, con gli spettatori che
hanno occupato tutti i posti
disponibili nel cortile inter-
no del castello di Rampin-
zeri in occasione degli incon-
tri che si sono succeduti, in
particolare nella serata fi-
nale, nella quale era ospite
l’attore siciliano Fabrizio
Ferracane, vincitore, nel
2019, del Nastro d’argento
quale miglior attore non
protagonista per la sua in-
terpretazione di Pippo Calò
nel film di Marco Bellocchio
«Il traditore». Ferracane ha
conversato sui temi del cine-
ma e del teatro con il gior-
nalista Vincenzo Di Stefano
e ha poi presentato il corto-
metraggio «‘U scantu» (regia

di Daniele Suraci), di cui è
protagonista. Ad aprire l’in-
contro è stata la proiezione
del videoclip «Portami via»
di Fabrizio Moro (interpre-
tato proprio da Ferracane),
musicato dal vivo dalla «Ka-
murrìa band», che ha poi
concluso la serata con una
esibizione pirotecnica.
«Rammendi e ricuciture: dal-

le cicatrici, la bellezza» è
stato il tema di questa edi-
zione della kermesse, il fil
rouge che ha legato i vari
incontri e gli spettacoli: la
presentazione della raccolta
di poesie di Salvatore Ran-
catore «Distante, così vici-
na» (curata da Bia Cusuma-
no), il concerto della cantan-
te Silvia Mezzanotte, la pre-
sentazione del libro autobio-
grafico di Totò Cascio «La
gloria e la prova». Parteci-
patissimi anche gli appun-
tamenti collaterali, tra i
quali l’osservazione delle
stelle e delle costellazioni cu-
rata da «Anki», ente gestore
del Planetario di Palermo.
Di «risposta strepitosa» ha
parlato l’assessore alla Cul-
tura Linda Genco, che ha
stilato anche un bilancio
delle cinque edizioni fin qui
svolte: «Cinque anni di ri-
flessioni e di apertura sul
mondo delle emozioni. Una
esperienza di certo impe-
gnativa ma ampiamente ri-
pagata dalla presenza di un
pubblico attento e parteci-
pe». (Nella foto, uno degli in-
contri)

DD
opo un anno e mezzo
dalla pubblicazione del
bando da parte del Mi-

nistero dei Beni culturali, la
direzione generale dei musei
ha stilato il decreto che ripar-
tisce i finanziamenti del Fon-
do per il funzionamento dei
piccoli musei. Si tratta di pic-
cole somme che sono finaliz-
zate al miglioramento del
funzionamento delle struttu-
re museali, al miglioramento
della loro fruizione e al poten-
ziamento delle attività di co-
municazione e di promozione.
Cinque i musei della provin-
cia di Trapani che hanno otte-
nuto il finanziamento di
3.241 euro (la dotazione fi-
nanziaria iniziale è stata in-
fatti equamente divisa tra
tutti i progetti ammessi alla
ripartizione). Tra questi ci so-
no il museo «Nino Cordio» di
Santa Ninfa (nella foto le sale
interne), il Polo museale di Sa-
lemi, il progetto espositivo del-
l’associazione «Segesta nel so-
gno» di Calatafimi e il Museo
civico selinuntino di Castel-
vetrano.
Potevano partecipare al ban-
do i musei regionali, provin-

ciali, comunali (civici o priva-
ti), gestiti da soggetti pubbli-
ci o da organizzazioni non
profit, che non erano stati de-
stinatari, nell’ultimo biennio,
di contributi o finanziamenti
statali e che avevano le carat-
teristiche di «piccolo museo»,
dovendosi intendere per tale,
come chiariva il Ministero,
«una struttura permanente,
senza scopo di lucro, aperta al
pubblico, che acquisisce, con-
serva, cataloga, tutela, pro-
muove, comunica, espone e
rende fruibile il patrimonio
materiale e immateriale, fa-
cendo ricerca e divulgazione
culturale e offrendo esperien-
ze di educazione e intratteni-
mento, avente entrate non su-
periori a 20.000 euro».

CULTURA. Tra i benef iciari c’è il «Nino Cordio»

Contributi per i musei

Il bilancio
dell’assessore Linda
Genco: «Cinque anni

di riflessioni e di
apertura al mondo

delle emozioni»
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ulunque sia l’esito
della partita che il
sindaco Nicola Cata-

nia gioca per le regionali,
all’indomani del 25 settem-
bre la coalizione di maggio-
ranza che amministra Par-
tanna dovrà avviare le pro-
cedure per scegliere il sosti-
tuto del primo cittadino per
le amministrative del giu-
gno dell’anno scorso. Tra-
montata infatti l’ipotesi di
un terzo mandato consecuti-
vo anche nei comuni sopra i
5mila abitanti e fino a 15mi-
la (l’Ars aveva messo nel
congelatore la proposta di
modifica della norma, ma  la
nuova Assemblea regionale
avrà altre priorità di cui oc-
cuparsi), è scontato che al
termine del suo secondo
mandato, Catania non potrà
ricandidarsi. La coalizione
che amministra da dieci an-
ni la città, e che ha avuto
nell’attuale sindaco il suo
leader indiscusso, ha già da
qualche mese cominiciato
ad interrogarsi sul da fare.
Ovviamente attende da Ca-
tania un indirizzo, un’indi-
cazione di massima. Da qual-
che parte, insomma, biso-
gnerà cominciare.
Negli ultimi mesi s’è segna-
lato per attivismo l’attuale
assessore al Turismo Ange-
lo Bulgarello, il quale avreb-
be sondato l’eventuale di-

sponibilità di alcuni ad ap-
poggiarlo. Bulgarello, che
durante la campagna eletto-
rale per le regionali ha se-
guito Catania come un’om-
bra, ha già assunto la postu-
ra del candidato-sindaco in
pectore. Peraltro, essendo
molto vicino a Fratelli d’Ita-
lia, partito nel quale il sin-
daco s’è candidato per ten-
tare di conquistare il seggio
all’Ars, Bulgarello conta mol-
to sull’exploit di Catania per

poterne ereditare naturali-
ter il testimone.
L’attivismo di Bulgarello ha
messo in allarme il presi-
dente del Consiglio comuna-
le Massimo Cangemi, un al-
tro che aspirerebbe al gran-
de salto: ha guidato l’aula
ininterrottamente dal 2013
e non si è mai segnalato per
prese di posizione fuori dal-
la linea ufficiale della mag-
gioranza. Ovvio quindi che
anche lui speri in una inve-

stitura formale da parte del
primo cittadino.
Tra i due s’è però recente-
mente inserita la consiglie-
ra leghista Mimma Amari
(moglie del coordinatore pro-
vinciale dei salviniani Fran-
cesco Cannia, ex Udc). La
Amari ha assunto una posi-
zione estramemente critica
nei confronti dell’ammini-
strazione e quindi all’inter-

no della maggioranza di cui
ha fatto parte. Ha usato pa-
role molto dure per com-
mentare la condizione at-
tuale: «È sotto gli occhi di
tutti – ha attaccato – che la
città è abbandonata sia dal
punto di vista del decoro ur-
bano che dello sviluppo turi-
stico; non ci possiamo per-
mettere di intervenire solo
in vista dei grandi eventi,
dimenticando le necessità di
ordinaria vita quotidiana
come l’illuminazione pubbli-
ca non funzionante in diver-
se zone o le strade extraur-
bane totalmente abbando-
nate a discapito del settore
agricolo che invece dovrem-
mo sostenere e promuove-
re».

Il Pd aspetta e spera
Gli scricchiolii dentro la
maggioranza hanno dato
fiato alle speranze del Pd,
che spera in una rottura
traumatica degli avversari
per potersi inserire nelle
contraddizioni del centrode-
stra. Il  segretario cittadino
Michele Gullo ha preso atto
della fine del progetto di
«campo largo» teorizzato dal
segretario nazionale Enrico
Letta. Caduta la possibilità
di un dialogo con i 5stelle, ai
dem non resta che battere
altre strade. Per farlo, il Pd
ha però bisogno di segnali
concreti.

Il presidente del Consiglio comunale si aspetta un’investitura formale
L’assessore ha già la postura da candidato in pectore. La leghista si agita

Tra Cangemi e Bulgarello spunta la Amari
PARTANNA. La coalizione di maggioranza ora f ibrilla in attesa di conoscere il destino del sindaco Catania

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Mimma Amari

«Le cose ritrovate» racconta la memoria del Belice
IL DOCU-FILM. Presentato in India al festival di Kerala. La regista è Chiara Bazzoli

LL
a memoria del terre-
moto nella Valle del Be-
lice del 1968 è al cen-

tro del documentario «Le co-
se ritrovate» della regista
bresciana Chiara Bazzoli,
presentato, come unico film
italiano in concorso, il 29
agosto, all’«International do-
cumentary & short film fe-
stival» di Kerala, in India.
Le riprese del film sono sta-
te girate tra i paesi coinvol-
ti nel sisma di cinquanta-
quattro anni fa. Il documen-
tario, prodotto dalla Fon-
dazione «Apulia film com-
mission» e dalla Fondazione
«Con il Sud», è stato realiz-
zato dalla «Effendemfilm»,
dalla Rete museale e natu-
rale belicina e dall’associa-
zione «Amici di don Peppuc-
cio Augello».
A far da sfondo alle scene
del documentario (nella foto
un momento delle riprese a
Vita) sono quindi i ruderi ed
i luoghi che ancora portano i
segni del terremoto del gen-
naio 1968, con tutto il loro
carico evocativo, immagina-
ti dalla regista come opere
di «land art». A descrivere e

dare un titolo a queste sim-
boliche opere d’arte sono
chiamate direttamente le
persone del luogo, che han-
no vissuto quell’esperienza
tragica e che rimangono le-
gati al loro passato attra-
verso un ricordo, una foto-
grafia, una poesia, una can-
zone.
«Incredibile e bellissimo che
le storie ed il territorio della
Valle del Belice vengano vi-
sti ed ascoltati così lontano.

Personalmente ne sono mol-
to contenta». Così la regista
Chiara Bazzoli a proposito
della selezione al festival in-
ternazionale di Kerala. Il do-
cu-film presto approderà an-
che in Sicilia.
«La Rete museale e natura-
le belicina – commenta il
presidente Giuseppe Mai-
orana – continua nella sua
opera di divulgazione della
realtà di un territorio ricco
di passato e di presente.

Tramite il lavoro del diretti-
vo e l’apporto dei nostri soci,
procediamo nella strada in-
trapresa in questi anni, la-
vorando sulla dimensione
nazionale ed internazionale
del Belice, nelle sue compo-
nenti sociali e culturali. Per
noi – continua Maiorana – è
stato un piacere ed un onore
contribuire fattivamente al-
la realizzazione del docu-
mentario di Chiara Bazzoli,
amica della Rete e regista di
grande sensibilità. E sapere
che un film ambientato nel
Belice partecipa ad una ras-
segna così importante, in
India, ci inorgoglisce ancora
di più, perché è un ricono-
scimento alla memoria che
cerchiamo di tutelare e tra-
mandare».
La Bazzoli è anche regista
di «Qui sono i miei sogni»,
documentario che racconta
il terremoto del Belice a
partire dalle letterine che i
bambini di Santa Ninfa
scrissero, nel 1975, ai parla-
mentari e alle massime ca-
riche dello Stato per denun-
ciare i ritardi nell’opera di
ricostruzione.

II
l Consiglio comunale di
Partanna, in piena esta-
te, ha dato il via libera

al bilancio di previsione. Lo
strumento finanziario tiene
conto delle spese obbligato-
rie e dei servizi che nel
tempo sono stati cristalliz-
zati (refezione scolastica,
trasporto pubblico per gli
studenti, asilo nido) e delle
risorse necessarie a calmie-
rare la Tari, la tassa sui
rifiuti. Nel bilancio, anche
400mila euro per il rifaci-
mento delle strade grazie al-
le somme finanziate tramite
gli incassi derivanti dalla
vendita di aree, circa 100mi-
la euro per la sistemazione
immediata delle arterie di
campagna e altri interventi
per il ripristino della pubbli-
ca illuminazione e per la
manutenzione del patrimo-
nio comunale, oltre alla si-
stemazione di fognature e
marciapiedi. Altri 200mila
euro provengono dall’aliena-
zione di aree comunali. L’au-
la ha anche approvato il
Dup, il documento di pro-
grammazione che indica le
linee strategiche dell’ammi-
nistrazione. Il sindaco Cata-
nia ha ringraziato i consi-
glieri di maggioranza pre-
senti (era assente Mimma
Amari, ormai in rotta con
l’amministrazione), «per la
sensibilità, per il supporto
alla Giunta e per l’attenzio-
ne nei confronti della citta-
dinanza, che potrà così u-
sufruire di servizi e inter-
venti». I gruppi di opposizio-
ne hanno votato contro. Il
Pd, con i consiglieri Valeria
Battaglia e Francesco Cri-
nelli, ha parlato di «un bi-
lancio presentato in Consi-
glio, come ogni anno, in
prossimità del ferragosto.
Sono stati presentati un
Dup che è una mera elenca-
zione di obiettivi da rag-
giungere, sempre uguali da
cinque anni (forse perché
non sono stati raggiunti?) e
un bilancio “essenziale” che,
a detta anche dell’ammini-
strazione, contempla solo
spese obbligatorie e, dunque,
privo di logiche programma-
tiche». Voto contrario hanno
espresso anche i consiglieri
«progressisti» Maria Elena
Bianco e Davide Traina. (Nel-
la foto i consiglieri di mino-
ranza)

Partanna. Bilancio in aula
Approvato a maggioranza

Angelo Bulgarello

Il Comune di Castelvetrano

ha pubblicato il bando per

l’assegnazione di alcune

strutture sportive. La proce-

dura si chiuderà il 30 set-

tembre, termine per la pre-

sentazione delle proposte.

L’ente intende affidare in

gestione, per sei anni, il

bocciodromo (la struttura di

via Piersanti Mattarella che

da anni è chiusa: il canone

annuo è stato fissato in

5mila euro), il campo da

tennis (fino a questo

momento affidato al locale

Circolo del tennis: canone

annuo fissato a 4.880 euro)

e il campo di calcio a 5 con

le strutture annesse di via

Tripoli. In questo modo il

Comune intende valorizzare

le strutture, garantirne la

manutenzione ordinaria e

fare un po’ di cassa.

CASTELVETRANO. IL BANDO
SI AFFIDANO GLI IMPIANTI
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II
l primo settembre hanno
compiuto il 72esimo com-
pleanno. Sono i tre ge-

melli Pisciotta che di anni
ne dimostrano molti meno.
In famiglia sono otto figli,
fra cui i più piccoli Fran-
cesco e Salvatore anch’essi
gemelli. Giuseppe è stato
meccanico ed esperto auti-
sta di mietitrebbie, Michele
e Calogero agricoltori e ‘nzi-
tatura di fama, la cui arte di
abili innestatori di viti vie-
ne tramandata ai figli. Pep-
pe, Michele e Calò a Cam-
poreale sono una istituzio-
ne. In piazza la sera li in-
contri ancora insieme come
quando erano bambini. Sta-
re con loro, andare al bar
per un caffè, scambiare due
parole, stare seduti davanti
al circolo, è passare un mo-
mento distensivo e spensie-
rato. Sono allegri, sorriden-
ti, la battuta arguta, cordia-
li, raccontano le loro avven-
ture giovanili degne della
sceneggiatura di un film.
«Alla quinta elementare –
inizia Peppe – io sono stato
promosso, mentre Michele e
Calò sono stati bocciati. In
prima media sono stato ri-
mandato in due materie, ma
a settembre non mi sono
presentato a fare gli esami
di riparazione per farmi
bocciare e così siamo ritor-
nati a stare di nuovo tutti e
tre insieme».
Continua Peppe: «La scuola
media allora era nella casa
di mastro Totò Cusumano.
Una mattina la professores-
sa, moglie del dottore Ver-
nace, venendo da Palermo
con l’Alfa Romeo incontra
mio fratello Michele con la
bicicletta fuori paese. Arri-
vata a scuola vede me e mi
dice: “Ti ho visto poco fa a
due chilometri e sei già
qui?”, ed io le ho subito ri-
sposto: ‘‘Non si è accorta che

l’ho sorpassata alla punta
del paese da mastro Roc-
co?». «Di queste storie ne
abbiamo tante da racconta-
re – interviene Michele –. E-
ravamo veramente uguali,
precisi, tutti e tre gli stessi.
Avevamo una sola macchina
e una sola patente. Quando
ci fermavano i carabinieri e
chiedevano ‘‘patente!’’, pren-
devamo la stessa patente e
gliela davamo. Anche quan-
do eravamo fidanzati abbia-
mo avuto problemi. Un gior-
no mi sono fatto prestare la
macchina da Peppe per an-
dare ad Alcamo. Al ritorno
mi vede passare la fidanza-
ta di Peppe e mi chiama ad
alta voce: ‘‘Peppe, vieni qua,
lu papà ti vuole parlare!’’.
Mi aveva scambiato per
Peppe, anche perché avevo
la sua macchina. Una mat-
tina dovevo andare a bollare
il tesserino all’ufficio di col-
locamento, allora ho detto:
me li porto tutti e tre. L’im-

piegato era di Grisì, Corrao,
non sapeva che eravamo tre
gemelli. Arrivato gli dico:
‘‘Buongiorno, mi può bollare
questi tesserini?’’. E lui:
‘‘Ma quanti tesserini hai?
No, non si possono timbrare
tutti assieme, devono venire
ognuno qui pi cuntu so’’. Ed
io: ‘‘Me li dia, li vado a chia-
mare, non c’è problema, in-
tanto mi bolli il mio’’. Sono
uscito da dentro, giravo un
po’ intorno e sono rientrato.
Mi bolla il tesserino e quelli
che erano dentro, tra cui Be-
nito Campo, si misero tutti
a ridere. Il signor Corrao fa:
‘‘Ma perché ridete?’’, e quel-
li risposero: ‘‘Quando viene
uno di loro deve stare atten-
to perché lo prendono in giro
di facci e facci!’’. E gli spie-
garono che siamo tre gemel-
li».
Calogero ricorda il giura-
mento per il servizio milita-
re: «Quando eravamo mili-
tari ne combinavano pure.

Io e Michele dovevamo fare
il giuramento e vennero mio
fratello Tano e Peppe. L’uf-
ficiale di ronda era all’entra-
ta della caserma, nella garit-
ta e dice: ‘‘Pisciotta come
mai sei qui fuori?’’. E Peppe
gli rispose: ‘‘Picchì, a lei che
ci interessa?’’. L’ufficiale lo
voleva arrestare. Poi Tano
gli fa: ‘‘Signor tenente, lo ve-
de dove sono i due gemelli?
Sono lì già in divisa!’’. Ne
combinavamo con chiunque.
Anche con le mogli abbiamo
avuto problemi. Un giorno
ero ad Alcamo con mia mo-
glie e siamo entrati in una
putìa. Abbiamo comprato
qualcosa che ci serviva in
casa. Alla fine il negoziante
mi disse in confidenza: ‘‘Vi-
nissi cà, quanti mugghieri
avi?, Picchì chidda di ‘sta
matina era chiù grossa!’’.
Non sapeva che la mattina
era andato mio fratello Mi-
chele insieme a sua moglie...
All’inizio quando ci siamo
sposati e nasceva un figlio,
questi ci chiamava a tutti
papà. Poi pian piano impa-
ravano a distinguerci. Era-
vamo identici, ora invece
con l’età c’è qualche piccola
differenza. Anche attual-
mente i nostri nipoti ci chia-
mano nonno a tutti e tre». 
Continua Peppe: «Doveva
nascere mio figlio e con mia
moglie siamo andati all’o-

spedale di Alcamo. Il gineco-
logo appena mi ha visto ha
detto: ‘‘Ma lei mi può dire
quante mogli ha che ne por-
ta un’altra a distanza di po-
chi mesi?’’. Non sapeva che
siamo tre fratelli gemelli
con ciascuno la propria mo-
glie. Dieci anni fa ho fatto
un intervento al policlinico
di Palermo. Mi vennero a
trovare Michele e Calò in-
sieme. Michele si mise a
passeggiare nel corridoio, lo
vede l’infermiere e gli fa:
‘‘Poco fa ittavi vuci e ora sei
a passeggiare?’’. E lui: ‘‘Sì,
me ne devo andare’’. E l’in-
fermiere: ‘‘Ma dove vai? Va’
curcati subito’’. E lui: ‘‘No,
me ne devo andare’’. E l’in-
fermiere: ‘‘Ora chiamo il pri-
mario e vediamo si tinnag-
ghiri’’».
Ci sono ancora altri racconti
che si ascoltano con piacere
e danno quella sensazione
di leggerezza che serve a vi-
vere pienamente oltre il la-
voro. «Gli anni passano, ora
abbiamo 72 anni – conclude
Michele –; sino a quest’anno
abbiamo ancora impegni di
‘nzitari, abbiamo sempre
travagghiatu».
«Io ho fatto il meccanico –
gli fa eco Peppe –; prima a-
vevo l’officina in piazza te-
nente Scaduto. Abbiamo sem-
pre lavorato; nella nostra
mente non esiste la parola
sciarriare, è completamente
cancellata. Noi siamo stati
sempre attivi e ringraziamo
i nostri genitori».
E in questo ricordo di Peppe
per i loro genitori, Filippo e
Anna, c’è il segreto di una
educazione ricevuta, fonda-
ta sul lavoro, sul rispetto
dell’altro, sull’onestà, sul-
l’armonia familiare, sulla
parola data, sui valori che,
ieri come oggi, rendono la
società sviluppata e serena.

Gaetano Solano

Da giovani erano pressoché identici, una sola auto e una sola patente
«La maestra ci scambiava. Anche con le fidanzate si verificavano errori»

I gemelli Pisciotta, una vita di lavoro ed equivoci
CAMPOREALE. Hanno compiuto da poco 72 anni e raccontano le loro gustose storie, a metà tra un romanzo e un f ilm

I gemelli Pisciotta; a destra un’immagine di Camporeale

UU
n sogno di una serata di piena e-
state. Un sogno diventato realtà tra
magia, incanto, sentimento, emozio-

ne, passione, dolci note, voci vibranti, calde
e suadenti. Questi speciali ‘‘ingredienti’’ si
sono mirabilmente fusi creando una vera e
propria «catarsi dello spirito». Con la sugge-
stiva cornice dell’ex Convento dei cappucci-
ni, tra i ruderi del vecchio centro di Sala-
paruta distrutto dal terremoto del 1968, si è
celebrato il «Concerto sotto le stelle», orga-
nizzato dall’amministrazione comunale con
il sostegno della «Fondazione per il Sud»,
nell’ambito del progetto «Territorio, volon-
tariato, bene comune». Concerto che ha se-
gnato il debutto del «Coro polifonico belcan-
to» di Salaparuta, diretto dalla soprano An-
tonella Urso. L’esibizione è stata salutata
dagli applausi dei numerosi spettatori. O-

vazione da stadio finale per i dodici compo-
nenti: i soprani Paola Capo, Patrizia San-
tangelo, Giusy Tusa, Annamaria Berviglie-
ri; i mezzisoprani Irene Santangelo, Pie-
ralba Salvaggio, Mariapia Cacioppo, Fran-
cesca Navarra; i tenori Vito Capo, Nicola
Fulgenzio Di Liberto; i bassi Rosario Corte
e Giuseppe Palazzolo. Hanno eseguito i can-
ti «Dormono le rose», «Madre dell’alba»,
«Ave verum», «A mezzanotte in punto», «Gli
occhi di Caterina», «Voglio vivere così». E le
musiche «Gabriel’s obce», «E vui durmiti
ancora», «Estrellita». Il coro (nella foto) è
stato costituito nell’ottobre del 2019 da Ni-
cola Fulgenzio Di Liberto. «Il nostro obietti-
vo – spiega – è quello di promuovere l’arte
in tutte le sue forme, valorizzando al con-
tempo i luoghi di interesse artistico dove si
svolgono le esibizioni del coro». [m.p.]

L’esordio (con ovazione) del «Coro polifonico belcanto»
SALAPARUTA. Concerto all’ex convento dei cappuccini tra i ruderi del vecchio centro distrutto dal terremoto del 1968

EE
vento clou con Lino Pa-
truno per la terza  edi-
zione della «Sagra del

vino e dei prodotti tipici,
sulle note del jazz» organiz-
zata dal Comune di Sala-
paruta, per rendere omaggio
alla figura artistica di Nick
La Rocca, originario di Sa-
laparuta, che, nel 1917, inci-
se il primo disco di musica-
jazz. Patruno, di origini ca-
labresi (è nato a Crotone il
27 ottobre del 1935), per
un’ora e trenta minuti ha
dato vita ad un applauditis-
simo show. Eseguendo bra-
ni che hanno fatto la storia
della musica jazz mondiale.
Il suo concerto si è rivelato
un «doveroso tributo» al ge-
nio musicale-jazzistico non
solo  di Nick La Rocca, ma
anche di Louis Prima e Leon
Roppolo, entrambi originari
di Salaparuta. Sul palco, ad
accompagnare Patruno, tre
talentuosissimi musicisti: os-
sia Mauro Carpi al violino,
Giampaolo Biagi alla batte-
ria e Fabio Crescente al con-
trabasso. Ad esibirsi anche:
la cantante-jazz Antonella
Parnasso. Il saluto a Lino
Patruno e alla sua band è
stato portato dal vicesinda-
co, nonché assessore al Tu-
rismo e allo Spettacolo Pa-
trizia Santangelo, che ha
ricordato anche brevemente
l’importante funzione eser-
citata negli anni dal Centro-
studi «Nick La Rocca» di Sa-
laparuta, presieduto da Giu-
seppe Gruppuso. «Siamo o-
norati di suonare a Sala-
paruta con Lino Patruno,
che è il nostro mentore, il
nostro faro, il decano del
jazz», ha detto Mauro Carpi.
Lino Patruno, invece, ha vo-
luto rievocare l'ultima volta
che venne a Salaparuta:
«Tantissimi anni fa, ho por-
tato qui il cornettista Jim-
my La Rocca, figlio del leg-
gendario Nick La Rocca. La
piazza era stracolma con ol-
tre seimila spettatori». E
per non dimenticare, c'è
stato chi ha ricordato giu-
stamente tre grandi figure
legate al jazz: Renzo Arbore,
venuto a tenere un concerto-
omaggio a Salaparuta per
La Rocca, lo scomparso regi-
sta Riccardo Di Blasi e Piero
Angela, grande appassiona-
to di jazz.

Mariano Pace

Salaparuta. Il concerto
Il jazz di Lino Patruno
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I familiari ringraziano tutti
coloro che si sono uniti al
loro dolore

Maria Calamia
Vedova Mistretta

1933 - 2022

Nessuno muore
sulla terra
finché vive
nel cuore di

chi resta

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

Gioacchino Balsamo

Non piangete la
mia assenza,

sentitemi vicino e
parlatemi ancora.
Io vi amoerò dal
cielo come vi ho
amato sulla terra

Funeral service S.G. P.  La Grassa  -  Salemi /Gibellina  3314766926 

Avoi che mi
avete tanto
amato, non
guardate la

vita che lascio,
ma quella

che comincio

Antonino Plaia
1939 - 2022

Vito Grutta
1934 - 2022

Tu sei
sempre

nei nostri
pensieri

1959 - 2022

Funeral service S.G. P.  La Grassa  -  Salemi /Gibellina  3314766926 
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___…una volta i nobili la-
sciavano il popolo nell’igno-
ranza e non permettevano
che tra esso si diffondesse
più ampiamente il sapere,
per non farlo allontanare
dalla miseria, per tenerlo
sempre nella morsa delle
necessità e per non fargli a-
prire gli occhi…
…Così il nostro amico medi-
co l’altro giorno, Mile’, men-
tre faceva la sua solita ab-
bondante spesa dal macella-
io, diceva, celiando con me,
tra gli altri clienti, operai e
contadini, che dopo di noi a-
spettavano in silenzio il tur-
no per essere serviti. Men-
tre lui sa bene, ma non lo
dice, per malafede o per cre-
tineria, che le cose non stan-
no proprio così... O se ne di-
mentica. Mi è parso di capi-
re, finora, che per lui, in ba-
se alla sua esperienza per-
sonale, con la S maiuscola e
come una specie di diritto
obbligatorio, riesca positivo
quel sapere, che alla fine si
materializzi fruttuoso in ti-
toli professionali, che fonda-
no attività e produzioni re-
munerative. Come quelle che
già ci hanno consentito, sia
a lui sia a me, e ad altri
come noi del resto, oltre a
far soldi, la possibilità an-
che di salire nella scala del-
la nostra società a piani ab-
bastanza elevati, facendoci
raggiungere una posizione
elitaria in questo sistema.
In cui abbiamo finora pro-
sperato bene, permettendoci
anche d’evadere negli anni
con faccia tosta qualche fet-
ta di tasse, e che spesso cri-
tichiamo però con ostentata
supponenza e rabbia concor-
renziale o moralistica. Lad-
dove una volta con privilegi,
magari conquistati a rischio
in ben altri modi, stavano
quei nobili, sulla cui testa
egli ora, sfacciato, davanti a
gente comune decorosa, che
ci conosce bene, e non è abi-
tuata ad arrivare a tanto, a-
vido mercanteggiava con il
macellaio, non posso non
dirlo, con la spocchia di un
minuscolo tipico parvenu,
ben zavorrato a soldi ma me-
schinamente attaccato ad
essi, un’irrisoria avara ridu-
zione del proprio conto da
pagare. Mentre i presenti si-
lenziosi osservavano… con
una cretina faccia tosta da
schiaffi, credimi, e con la
rassegnata conclusione del-
l’esercente, che scuoteva la
testa… dopo che lui, saluta-
tomi assieme agli altri pre-
senti, andò via visibilmente
soddisfatto...

___…credetemi, ogni volta è
sempre così, e sono almeno
vent’anni, con la posizione
che ha…
…Anch’io, lo confesso, non
riesco a superare un mio
vecchio tic… Quando com-
pro frutta e verdure… tal-
volta palpo e scelgo nelle
cassette con le mie mani ciò
che prendo …“tollerato” sem-
pre dal fruttaiolo di turno,
che mi conosce e non par-
la… È un mio lato debole…
me ne accorgo sempre do-
po… che ci posso fare! Poi
anche il mio amico medico,
come me e pochi altri, nella
nostra cittadina è un privi-
legiato beneficiato dal siste-
ma, una specie di mandari-
no locale pure lui, come dici
tu… Fa pensare alla gente
che è un suo indiscutibile di-
ritto esserlo, perché lui sod-
disfa un bisogno della collet-
tività, è una persona studia-
ta, e quindi merita di essere
ricompensato più lautamen-
te per diritto, anche perché
cita Beethoven... Che ti pa-
re? Già, mi ero dimenticato,
la modernità ci ha inculcato
questo tipo di sfrontata me-
ritocrazia stronza, in un’e-
poca, in cui tutto è diventa-
to valore economico di beni e
servizi. E anche la scienza si
mercifica: soprattutto quan-
do essa diviene per pochi,
troppo pochi, fonte ineludi-
bile, ma in sé provocatoria,
di privilegi e di un’agiatez-
za, invero non sempre meri-
tevoli e plausibili... Molti in-
dividui, infatti, soprattutto

dinnanzi all’imprevisto e al-
l’imponderabile, rischiano
talvolta di diventare vittime
inconsapevoli di un’accetta-
ta mistificazione nei con-
fronti di chi può prosperare,
dominando anche legalmen-
te autorizzato, sugli stati di
necessità altrui; mentre l’o-
pinione pubblica a questo
fenomeno spesso pare ba-
nalmente non badare per
niente, o con cinismo  lo tol-
lera e lo digerisce come un
fatto normale qualsiasi…
Un certo tipo di professioni-
sta di paese, o di città, qual
è questo mio amico, e tanti
altri come lui, cui molto,
anche troppo, nel nostro
sistema comunitario deve
essere dovuto quasi come un
diritto gratificante! E per
quanto lo riguarda, inoltre,
in forza della larga agiatez-
za raggiunta e ormai conso-
lidata, da qualche tempo
parla di golf e si è scoperto
anche il vezzo dilettantisti-
co per il collezionismo anti-
quariale e artistico; investe
e gioca in borsa, ha pure
l’hobby del restauro dei mo-
bili; frequenta un maneggio,
dove tiene un paio di caval-
li; possiede una comoda e
potente barca, per non par-
lare di viaggi e crociere… e,
che ti pare? del “sapere”, di-
cono, abbia scoperto pure
qualche lato estetico e intel-
lettuale…
Col mio amico medico, prove-
nienti dallo stesso ambien-
te, ci siamo arrampicati as-
sieme: io con la politica, lui

con la professione, entrambi
abbiamo acquisito nel tem-
po un ruolo alto nella nostra
città, ognuno nel suo campo.
…Non te l’ho raccontato an-
cora? L’altra sera ci ha invi-
tato a casa sua, dopocena,
per farci visitare la sua ta-
vernetta nuova nuova, pie-
na d’ogni cosa, compreso il
pianoforte in un angolo e un
televisore murale da cento
pollici, ma ancora non del
tutto completa però a sentir
lui, ricavata nello scantina-
to della sua villa.
…Mile’, come si può non far-
ci caso? possiamo dircelo
francamente… Per ogni mi-
nuscola parte di questa
grande abitazione e per ogni
comodità o oggetto, anche il
più minuto, presenti in essa
ci sono voluti un dieci per
cento e più di malati della
città per almeno trenta-qua-
rant’anni: una comunità che
si è ammalata, e non sem-
pre sarà guarita… per fare
edificare infine un tempio
alla professione medica, co-
me una volta le chiese per il
clero e i palazzi per i baro-
ni… Ti pare normale? E poi
si parla di società in crisi, di
uguaglianza falsata...
Parlando tra noi di progetti
di viaggi, di posti lontani do-
ve poter trascorrere assieme
le prossime vacanze, centel-
liniamo, distesi e sereni,
whisky e vodka di gran mar-
ca, seduti al bar su alti tre-
spoli caratteristici, all’ulti-
ma moda arrivata qui, e or-
dinati, con tutti gli arredi

firmati, come del resto ogni
centimetro dell’ambiente, ap-
positamente dall’architetto
locale, un’autorità di grido.
E confidenti fra noi ridiamo
sganasciandoci anche con
rilassata disinvoltura, quasi
con intrigante complicità,
un po’ rozzamente sbracati
a dire il vero, bevuti e appa-
gati come siamo. Sua figlia e
la mia, appena adolescenti,
cinguettano gaiamente fra
loro appartate in un angolo,
e fra l’altro: ___…questo è
un paese di contadini e d’o-
perai, gente rozza e povera;
non sai con chi uscire in
compagnia. È gente arretra-
ta; non ti pare? Noi domeni-
ca scorsa siamo andati a R.,
al san Fruttuoso, non dove
va la massa …; mio padre,
sai, ha ordinato la sua pri-
ma tremila, ce la devono
consegnare fra una diecina
di giorni… poi i  fine-setti-
mana li trascorreremo spes-
so fuori: tu devi venirci, i
tuoi te lo permetteranno sen-
z’altro… ci divertiremo un
mondo… con i ragazzi che
incontri! e le discoteche scic-
chissime… E via discorren-
do…
Le nostre mogli, sempre
prese da tante occupazioni
familiari e, quando capita,
da quelle relazionali e socia-
li, pur con le collaboratrici
domestiche che aiutano,
blaterano tra loro scosciate
agiatamente in grosse pol-
trone basse, appunto da ta-
vernetta, animatamente di-
scutendo e ridendo, confiden-
zialmente sguaiate a dire il
vero, con un gesticolìo di-
strattivo e con l’inevitabile
corredo dei pettegolezzi lo-
cali dell’ultim’ora, inondate
dalla bassa soffusa calda lu-
ce gialla di alcune piantane,
mentre sorseggiano caffè.
Loro stanno organizzandosi
con altre signore per la festa
dell’Unione – un’importante
scadenza annuale per la no-
stra cittadinanza, questa –,
e che si svolgerà fra qualche
mese: i lavori già fervono in
modo eccitante e coinvol-
gente.
I compagni hanno trasferito
al partito i festeggiamenti
per i santi di una volta; il
corpo ormai prevale sullo

spirito. Grandi abbuffate,
canti corali, bevute goliardi-
che, spettacoli musicali, pas-
seggio, gare sportive, fuochi
pirotecnici, comizi, campa-
gne di stampa, e tante belle
bandiere colorate al vento.
Evviva il partito! Evviva i
lavoratori! Ci ritroviamo co-
sì in un solo corpo, uniti
nella nostra festa collettiva,
anche se ognuno, finito tut-
to, va e si ritrova con i suoi.
Il consenso è ciò che soprat-
tutto ci offrono i nostri con-
cittadini: e vogliono che l’u-
tilizziamo per il bene comu-
nitario! Noi siamo cresciuti
tra loro e per loro, ci siamo
arrampicati assieme ad es-
si, andando avanti per la
stessa scala, che contenti ci
sorreggono dal basso. E noi,
amici del popolo, li servia-
mo, mentre “guardiamo”
dall’alto per loro…, pur pen-
sando ogni tanto ai nostri fi-
gli e ad un loro possibile ga-
rantito futuro...
In effetti, il ruolo che grosso
modo avevano una volta i
baroni e i preti, lo abbiamo
oggi noi. Il nostro amico e
tanti suoi colleghi della lob-
by sanitaria, gli amici im-
prenditori, industriali e
commerciali, i professionisti
di grido e altri ancora pure
segnati dal successo della
notorietà per le loro attività:
il presidente della banca po-
polare locale, il presidente
della cooperativa N.C., il
presidente dell’ospedale, il
presidente del club «Operai,
a noi!», il presidente della
Casa Anziani: insomma o-
gni presidente come me…
Tutti presidenti, o dirigenti
qualsiasi invero…
Loro, i nostri lavoratori,
sanno che proveniamo va-
riamente dalle loro fila, e
con piacere s’identificano
con noi, si esaltano con noi,
ci vogliono così, tutto som-
mato. E noi siamo come loro
si convincono di vederci,
magari nutrendo la speran-
za che un domani possa di-
ventare un notabile come
noi, o meglio di noi, qualche
loro figlio o parente, su cui
una lobby qualsiasi compia-
cente, come la nostra oggi,
capace di una autorevole in-
fluenza pilotante, potrà pun-
tare per fargli fare qualche
folgorante carriera. O farlo
diventare addirittura una
piccola eccellenza locale,
possibilmente nel campo po-
litico, professionistico o
scientifico o, meglio, ma
questo invero in modi più
eccezionali, in quello artisti-
co! Sempre un fortunato
“riuscito” con un potere
qualsiasi in mano: comun-
que se finisce bene, se càpi-
ta...

Autoritratto di un arrampicatore di provincia
IL RACCONTO. La disincatata, a tratti impietosa e cinica, descrizione di un piccolo mondo borghese popolato da opportunisti e ipocriti parvenù

Un formidabile concentrato di tic, vezzi, vizi, avidità e familismo amorale
La scalata sociale narrata, con occhio critico, dall’interno di un gruppo elitario

Sopra e a destra due scene da «Gruppo di famiglia in un interno» (1974) di Luchino Visconti

Carver
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«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le
immagini d’epoca. Le fotograf ie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Calatafimi, 1974 - Carnevale alla sala «Gaudium»

Mazara del Vallo, 1973 - Convegno del movimen-
to giovenile della democrazia cristiana. Si riconosco-
no Vito Spina, l’allora segretario provinciale Pino
Giammarinaro, Piero Fasulo e Vincenzo Fontana

Santa Ninfa, 1940 - Una veduta della contrada Molo con il cimitero in alto

Salemi, 1930 - Via dei millePartanna, 1995 - Ritrovo della quarta magistrale del 1959
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La tradizione della festa dei coscritti è nata nella seconda metà dell’Ottocento, quando con l’unità d’Italia i maggio-
renni erano costretti a prestare servizio militare nel Regio esercito, e la festa dei coscritti era una specie di rito di
passaggio dei ragazzi all’età adulta. Dalla metà del Novecento le cose sono cambiate ed è diventato un incontro per
i nati nello stesso anno esteso naturalmente anche alle coscritte, che tra l’altro, spesso, sono le  più attive nella pia-
nificazione della festa. L’iniziativa in questa occasione l’hanno realizzata i gibellinesi del 1972 (nella foto del foto-
grafo Franco Bellafiore). Quarantadue coetanei si sono ritrovati a Gibellina per poi partire tutti insieme in pullman
per raggiungere Alcamo Marina dove si è svolta la festa. Avevano iniziato a ritrovarsi in quaranta, poi in quaran-
tacinque, ma questo è stato un appuntamento speciale per festeggiare mezzo secolo. Una vera impresa per riunire
soprattutto gli emigrati che hanno dovuto sincronizzare vacanze e ferie per essere presenti all’evento. Un rendez-
vous straordinario tra canti, balli, karaoke, tanto cibo e fuochi d’artificio. Durante la divertente serata c’è stato spa-
zio anche per un concorso a miss e mister 50enne. Ad essere incoronati sono stati Elisa Bonino e Roberto Ferro.

Il Il ritroritrovvoo dei dei cinquantcinquantenni enni di di GibellinaGibellina

Il team «Celta Vino», sponsorizzato da acconcia-
ture uomo di Totò Capizzo, ha vinto la quarta
edizione del torneo di calcio a 5 «Calciando sotto
le stelle», organizzato dall’Interact club di Sa-
lemi. La squadra vincitrice, che ha gareggiato
con altre cinque compagini, l’ha spuntata al ter-
mine di un ciclo di incontri avvincenti. La «rosa»
della suadra vincitrice è formata da Samuele
Messina, Pietro Drago, Luca Ardagna, Gaetano
Lombardo, Alessio Caradonna e Michele Renda.
Tutti ci tengono a sottolineare che lo sport, pri-
ma che competizione, è socializzazione e una
palestra che favorisce la crescita umana e civile.

Il gruppo di Salvatore Favuzza e Maria Favuzza in gita con la ditta «Marrone» di Partanna a
Santa Rosalia, Cammarata e alla sagra del ciliegio di Chiusa Sclafani

Si è tenuta a Salaparuta, all’in-
terno dell’aula consiliare, la
cerimonia di consegna dell’en-
comio solenne per meriti sporti-
vi all’atleta locale Daniele
Salvagio che a maggio, all’età
di 58 anni, ha conquistato, in
Francia, il titolo mondiale nella
disciplina della «distensione su
panca». Il presidente del consi-
glio Cinquemani ha eviden-
ziando il «ruolo sociale» che nei
tanti anni di attività sportiva
l’atleta Salvagio ha esercitato
nella comunità di Salaparuta.
Nella foto, Salvagio (al centro)
con il presidente del Consiglio
comunale Antonino Cinque-
mani e la vicesindaco Patrizia
Santangelo.

EncEnc omioomio solennesolenne perper
DD a n i e l ea n i e l e SS a la l vv a g g i oa g g i o

Si è concluso il campo estivo rivolto a sessanta bambini gestito dall’associazione «Sa-pori e sape-
ri», il cui progetto ludico-ricreativo si era aggiudicato la specifica selezione indetta dal Comune di
Santa Ninfa. Bambini e adolescenti sono stati impegnati in diverse attività: dallo sport ai labora-
tori ricreativi, dalle attività culinarie a quelle ludico-artistiche, dai giochi di animazione alle pas-
seggiate naturalistiche. La presidente dell’associazione, Liliana Giacalone, ha voluto ringraziare
il parroco, don Vincenzo Aloisi, per aver concesso l’uso dei locali parrocchiali, e l’amministrazione
comunale per la disponibilità, e le ragazze-volontarie per l’aiuto indispensabile fornito.

SSalemi. alemi. TTorneoorneo di di calciocalcio aa cinquecinque
VV ititttoriaoria perper il il tteameam «C«Celteltaa VV ino»ino»
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Smutandati

Appiccicati... Rifiuto elettorale

Alla canna del gas...

Le vignette di Pino Terracchio


